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IV DI COPERTINA – ROSA ROSÀ

Spike Milligan

Il denaro non può comprare degli amici, ma può procurarti una
classe migliore di nemici.



C
erto la nostra copertina apparirà temeraria a mol-
ti lettori, ed è quantomeno incauto fare previsioni
sul governo Renzi, che al momento non è né carne
né pesce, sul suo futuro, e addirittura azzardare

valutazioni sul futuro del centrodestra e sul ruolo che po-
trebbe ricoprirvi l’uomo che al momento a noi sembra più
attrezzato a prenderne la guida, Corrado Passera.

Sul governo, è obbligatorio osservare che non esiste un
governo formato da Renzi e dai suoi valorosi ministri: esiste
il governo Renzi, ovvero solo di Renzi, nel senso che Matteo
occupa tutti gli spazi e tutti i ministeri, e sostiene tutti i ruo-
li in commedia; punto e basta. Questa fredda constatazione,
condivisa dal colto e dall’inclita, poteva indirizzarci a un
giudizio sul premier, e soltanto su di lui, senza tirare in bal-
lo nessun altro. Dal momento che siamo temerari, abbiamo
invece osato di più, affannandoci a cercare opinioni e for-
mulare giudizi su tutti i vari ministri: chiedendoci, tra l’al-
tro, come mai si sia originata una curiosa ruggine tra il ca-
po del governo e il suo ex amato sottosegretario Graziano
Delrio, o anche interrogandoci (dopo aver interrogato però
alcuni esperti) come mai all’insigne Padoan sia stato riser-
vato un ruolo di immagine istituzionale, soprattutto rivolto
all’estero, anziché utilizzare le sue risorse e le sue capacità
anche e soprattutto nel tormentato e difficilissimo scenario
nazionale. Qualcuno forse si stupirà per il fatto che a Renzi
sia stato dato un voto inferiore a quello di alcuni suoi mini-
stri, e noi stessi abbiamo appena dichiarato che siamo di
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fronte a un governo Renzi tout court, con ministri e mini-
steri soffocati e invasi dall’alluvionale temperamento del-
l’ex sindaco di Firenze. Ma la spiegazione è semplice: abbia-
mo provato a valutare le potenzialità, o i limiti, dei singoli
ministri, in relazione alle loro doti o ai loro difetti persona-
li. Ammetto che il sei e mezzo a Renzi, forse, è il frutto di
una mediazione cauta, un atteggiamento che non fa parte
del nostro stile abituale. Ma in questo caso ci sembra un
compromesso inevitabile. Il voto potrebbe essere quattro o,
senza sorprese, anche otto. Dipenderà da ciò che il beniami-
no attuale di mezzo popolo italiano riuscirà a fare. Per il mo-
mento, non ha fatto molto, ma molto e forse moltissimo ha
promesso; e questo basta ai suoi simpatizzanti, e obbliga noi
e tanti altri – fiduciosi di mantenerci oggettivi – a una timi-
da, ma inevitabile, valutazione. Il tempo chiarirà tutto e, co-
me tutti dicono, tutti dobbiamo augurarci, non tanto per il
successo di Renzi ma per il bene del nostro disastrato Pae-
se, che il premier riesca a ottenere i risultati agognati, alme-
no in una buona misura.

Quanto al centrodestra, eccomi di fronte alla diffusa sensa-
zione di trovarci davanti alla palude di un vero guazzabu-
glio. Tutto nasce dalla decadenza di Berlusconi è in declino
evidente e ancora, e forse lo sarà sempre più, sotto scacco
dal suo avversario di sempre, cioè quella parte della magi-
stratura, attentissima alle vicende e alle inchieste che lo ri-
guardano. Troppi appuntamenti con i tribunali sono in ca-
lendario nelle prossime settimane perché i suoi fedelissimi,
benché ancora molto numerosi, possano restare tranquilli,
e coltivare speranza di riscossa. Certo è che il leader di For-
za Italia, a settantotto anni, conferma di essere un lottatore
strenuo e indomabile. Al di là delle opinioni politiche o uma-
ne che si possano avere su di lui, comunque estremistiche:
terribili da parte dei suoi critici, affettuose e generose da
parte dei suoi sostenitori. Altre formazioni di centrodestra
sono divise più che altro da gelosie e antagonismi persona-
li, in termini elettorali non contano granché. Da registrare,
per questo verso, la significativa resurrezione della Lega,
da quando il suo nuovo ed energico condottiero, Matteo Sal-
vini, ha abbandonato le più aspre posizioni lumbard di una
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volta, sia per la secessione, sia per l’antimeridionalismo. A
noi sembra che, virtualmente per ora, come abbiamo detto
Corrado Passera possa rappresentare, negli anni, l’aggrega-
tore più attrezzato a raccogliere in un unico movimento le
varie forze in dispersione o in rotta, al momento prive di
prospettive. L’unico forte personaggio, al momento, in gra-
do di rianimare milioni di elettori privi di riferimento, e di
convincere i troppo numerosi capi e capetti a militare sotto
un unico simbolo.

Non nascondo che Passera, dotato di tante qualità, abbia
un notevole, pesante limite politico: chi lo conosce, al mo-
mento? Tutti, con valutazioni quasi all’unanimità rispetto-
se, nell’elite del Paese lo conoscono bene: dalle banche a
qualsiasi rappresentazione della finanza, dalle imprese al
mondo politico e ai giornali... In una sola parola: l’elite, o la
variegata Casta, come preferite. Non è poco, significa che
Passera dispone di preziose relazioni nazionali e internazio-
nali. Ma, qui, una volta passato il Rubicone, si tratta di rac-
cogliere milioni di consensi. E quindi sarà necessario, per
riuscire nell’impresa politica di Passera, fare in modo che il
leader dell’elite riesca a farsi conoscere trasversalmente e a
livello popolare, preliminarmente, a cominciare dal marcia-
piede; e poi non basterà ancora, Passera dovrà farsi amare
e scegliere da buona parte di quel popolo, desideroso di vo-
tare a centrodestra, ma smarrito nel caos esistente attual-
mente, tra il declino di Berlusconi e le poco lusinghiere per-
formances, sia dei suoi litigiosi eredi, sia di coloro che lo
hanno disinvoltamente abbandonato. Un’operazione che
non sarà né semplice individuare, né facile organizzare.
Quasi tutto dipenderà dalla comunicazione, dalla televisio-
ne e dal web, dai social network e da ogni altra forma di co-
municazione moderna...

Mi permetto di aggiungere due annotazioni, che mi hanno
spinto ad esprimere senza mezzi termini la mia fiducia, oltre
che simpatia, verso Passera. Prima annotazione: mi è piaciu-
ta l’intervista data a “Vanity Fair”, il settimanale meglio con-
fezionato oggi sul nostro mercato editoriale. Mi è piaciuta la
chiarezza sull’esperienza nel governo Monti, e sulla sua rot-
tura con il Professore; mi è piaciuta la spontaneità con cui ha
sintetizzato la sua crisi matrimoniale, un “tristissimo” mo-
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mento della sua vita, e la decisione, incoraggiata dai figli, di
divorziare e di unirsi alla donna di cui è innamorato. Questa
semplicità è rara, significativa; indica coraggio e volontà di
trasparenza. E poi mi è piaciuto il suo libro, “Io siamo. Insie-
me per costruire un’Italia migliore”, e l’ho trovato molto in-
teressante, per non dire allettante, galvanizzante. Tuttavia,
anche questa, è un’operazione d’elite. Quanti leggono i libri
politici, in particolare quelli incentrati sull’economia, che in
fondo è la madre di ogni politica? Un’elite: elite, sempre elite.
Così il problema si riconferma quello che ho già detto: si trat-
ta di divulgare quanto Passera scrive e di rendere l’uomo
Corrado, come a mio modesto parere meriterebbe, un per-
suasivo e amato divulgatore della sua innegabile scienza.
Perché, infatti, il libro mi è piaciuto? Perché Passera non si
limita, come tutti fanno in modo noiosissimo (e anch’io, con-
fesso, qualche volta l’ho fatto) a enumerare i disastri italia-
ni, le responsabilità della crisi e delle generazioni preceden-
ti, a comunicare il nero nerissimo dei bilanci e delle cifre in-
quietanti che affliggono ogni settore della nostra vita pubbli-
ca. No. Passera elenca anche in maniera semplice e spietata,
tanto cruda quanto persuasiva, le misure dure e inevitabili
che bisognerà prendere (non importa se al comando sia Ren-
zi o altri) per salvare dapprima il salvabile e poi, subito, rad-
drizzare il rovinoso destino che noi, trascinando con noi i no-
stri figli e nipoti, stiamo vivendo. Diagnosi, prognosi e tera-
pia, terapia d’urto. Questo c’è nel libro. E così mi piace che si
esprima un uomo politico. Il resto è nelle mani del Fato, e io
non sarò, oltre che temerario, tanto presuntuoso da poter
prevedere cosa succederà.

cesare@lamescolanza.com
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Nessuna donna farebbe un matrimonio d’interesse:
prima di sposare un miliardario, se ne innamora! 
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Notti d’estate calde come il giorno
sulle grandi spiagge dello Ionio.

Nudi nell’acqua nera come pece
ci allontanammo tanto dalla riva
da non sentire più alcun rumore.

Ardevano i contorni del tuo corpo
schizzavano come traccianti
i pesci che cercavi d’acchiappare
ardevano i miei baci sul tuo collo
sul seno sui fianchi sulle braccia
sulle gambe guizzanti.

Gonfio e obbediente a un segreto richiamo
ci sollevava il mare nell’attesa
del sorgere imminente della luna.

Corrado Calabrò

FOSFORESCENZA
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M
olti dicono, non da oggi né da ieri, che Pierfer-
dy è un paraculo, pronto a ogni manovra, pur
di restare a galla. Mi permetto di dissentire.
Casini ha dimostrato una straordinaria intelli-

genza politica, e questo dovrebbero ammetterlo anche i suoi
detrattori, se è vero che dalla fine degli anni ’70, e cioè da
quarant’anni, da quando ha iniziato a fare politica, è riusci-
to ad arrivare e poi mantenersi ad alti livelli. Era sostenito-
re di Bisaglia, poi dopo la morte del famoso leader doroteo,
vicino a Forlani. Uno dei tre prediletti: il bello, Casini; l’intel-
ligente, Follini; l’operativo, Cesa. (Se è vero che Follini è ri-
masto fuori da tutto, forse c’era qualcuno più intelligente di
lui...). Casini è stato ascoltatissimo da Berlusconi, da Bersa-
ni e da Enrico Letta. Si è smarcato in tempo dalla ferale al-
leanza con Fini, dal crack elettorale è riuscito a salvarsi con
la designazione a presidente della Commissione Esteri del
Senato. E adesso, udite udite, mi dicono che è molto ascolta-
to da Renzi, il quale ne stima la qualità politica e, anche, la
capacità di essere garante del sostegno dei democristiani in
rotta, Ncd e Udc. Un analista di cui mi fido mi dice anche che
fra due o tre anni, quando Casini avrà finito di riposizionar-
si credibilmente, questo eterno ragazzo potrebbe essere uno
dei candidati al Quirinale. E tanto riferisco, non solo per
amore di cronaca.

Cesare Lanza

CASINI, L’UOMO CHE SUSSURRA
AL PREMIER...
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“Q
uando ci sono delle decisioni importanti da
prendere il mio parere viene sempre ascol-
tato”... “Non ho mai amato apparire, non va-
do quasi mai a cene cui partecipano più di

sei persone. E preferisco avere a che fare con un solo inter-
locutore, così da concentrarmi su di lui e prestargli la
massima attenzione” (Luigi Bisignani)

Da un po’ di tempo ho questa fissazione, o intuizione: spes-
so le creature umane sono tormentate e infelici perché
non riescono a capire quale sia la loro, vera e autentica,
identità. Molti di noi vivono senza porsi questo ozioso pro-
blema, vivono serenamente perché sicuramente la sereni-
tà è collegata alla possibilità di non porsi troppe domande.
Pochi, e fortunati, capiscono subito quale debba essere la
loro vocazione nella vita: scienziati, religiosi, ricercatori,
anche criminali - in genere. Mentre la maggior parte di noi
umani si arrovella sulla strada da seguire, e spesso non si
riesce a imboccare quella giusta, bloccati da ostacoli im-
portanti, paure e timidezze, necessità economiche, dubbi
esistenziali e filosofici, problemi di salute, eccetera. E
spesso, a volte, non si riesce a capire la propria identità
perché siamo eccessivamente dotati di pregi, privilegi e
qualità.

Esempio folgorante di questa ultima fascia di ricercato-
ri, consapevoli o no, della propria identità è Luigi Bisigna-
ni: sessantun anni tra pochi mesi, giornalista, faccendiere
colpito da varie inchieste giudiziarie, amico di politici e fi-
nanzieri, comunque di uomini di potere, mediatore, affari-

LUIGI BISIGNANI,
ALLA RICERCA DELLA SUA IDENTITÀ
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sta, coach come preferisce definirsi, infine scrittore di
successo. In poche parole, una personalità complessa e af-
fascinante. Non so se Bisi, così viene chiamato da chi vuol
far intendere una familiarità con lui (non sono tra quelli),
si sia mai posto la domanda fondamentale: chi sono io,
davvero? che cosa, davvero, vorrei essere? La mia im-
pressione è che giochi con se stesso, mescolando con iro-
nia ciò che è, ciò che vuol far credere di essere e ciò che gli
attribuiscono di essere... Come si vede dalle citazioni, ri-
portate qui sopra, velate da una motivata vanità. Troppo
facile dire (ricordate un certo Cuccia?) che chi davvero
puntualmente è consultato quando si prendono decisioni
fondamentali, non si espone a dirlo. Ma il gioco di Bisi mi
sembra proprio questo: lo è, lo fa, e lo dice.

BISI 1 GIOCA E CONTRADDICE BISI 2

Ora resta, dall’esterno, azzardare qualche ipotesi. Prima
del suo ultimo libro, “Il direttore”, c’era stato l’exploit con
Paolo Madron “L’uomo che sussurrava ai potenti”. I due li-
bri non hanno nulla a che vedere, l’uno con l’altro. La di-
versità è alla radice, la scelta è di Bisi 1 e di Bisi 2. Nel li-
bro/intervista Bisignani racconta, fa nomi e cognomi, rive-
la episodi e retroscena. Non tutti, per carità! Ovviamente
una buona parte delle cose resta tra le ombre, o tra le te-
nebre. Ma il libro, come ho scritto tante volte, è stato for-
midabile perché l’autore e il suo intervistatore danno ai
lettori la sensazione di addentrarsi in territori proibiti.
(Debbo anche sottolineare ancora una volta che fantastica
è stata l’idea originaria di Bisignani, quella di sdoganarsi:
consapevole di apparire come un personaggio inquietante
e oscuro, ha scritto tanto di sé, anche con crudezza, in mo-
do da apparire come il grande personaggio dietro le quin-
te, circondato da misteri e pesanti interrogativi, finalmen-
te pronto a proporsi senza filtri. Un’operazione perfetta-
mente riuscita perché tutti i mass media, che prima quasi
avevano paura o preoccupazione, al momento di parlarne,
si avventarono su di lui con richieste di interviste, cele-
brazioni, stroncature, sintesi del suo pensiero).



Dopo la pubblicazione del libro, Bisignani è stato persegui-
to da una nuova inchiesta giudiziaria: arresti domiciliari,
nuove ombre. E infine, ad aprile, il secondo libro - un ro-
manzo. La tentazione del romanzo, o la vocazione alla nar-
rativa, è una vecchia storia: anni fa già Bisignani aveva
pubblicato “Il sigillo della porpora” e “Nostra signora del
Kgb”, tanto da vedersi dedicare da Giuliano Ferrara il so-
prannome di Ken Follett italiano. Con questo romanzo, Bi-
si, (continuo a chiamarlo così perché è più semplice) con-
traddice l’operazione di sdoganamento e l’attrazione che
aveva suscitato con le rivelazioni dell’intervista a Ma-
dron. Rieccoci daccapo. Sì, l’impressione è proprio che
questo tipico e straordinario personaggio si diverta a gio-
care, innanzitutto con se stesso, poi con una ristretta cer-
chia di amici e nemici a cui, probabilmente, indirizza allu-
sioni, avvertimenti, battute e metafore. Ma noi comuni let-
tori, e ammiratori spassionati del Bisi 1, da questo gioco
restiamo esclusi. Non sappiamo e non riusciamo a capire.
E il personaggio, come scrittore meno coinvolgente del po-
tente intervistato, torna a nascondersi dietro una ragna-
tela indecifrabile. Vari recensori si sono esercitati nella fa-
ticosa operazione di decodificare i personaggi e attualizza-
re le trame romanzesche con quelle dell’attualità. “Il diret-
tore”, dicono, è Ferruccio de Bortoli, una giornalista sa-
rebbe Fiorella Sarzanini, e poi c’é egli stesso, poi il presi-
dente del Sanpaolo Bazoli, forse il cardinal Bertone... Chis-
sà. Per me, un guazzabuglio. De Bortoli lo conosco bene, è
un mio ex allievo, l’ho scritto mille volte: la rappresenta-
zione nel libro è lontana dalla realtà, non lo riconosco af-
fatto.

LIBERO DI MENTE, POTENTE SPREGIUDICATO O SCRIT-
TORE DI QUALITÀ?

Conclusione? Forse Bisignani è davvero alla ricerca della
sua identità, complessa e tutt’ora incompiuta. Un potente
spregiudicato? Lo ha dimostrato in tanti episodi. Uno
scrittore eccellente? Il romanzo è divertente e interessan-
te, ancorché appesantito dalla furbizia delle allusioni. Se

12



non è Ken Follett, e se solo alla narrativa si dedicasse, Bi-
signani potrebbe diventare qualcuno. Se si raccontasse
senza scudo: un Casanova, con mirabolanti avventure al
posto degli amori. Chissà se e cosa il vostro Bisi sceglierà
di essere. A me è simpatico perché è libero di mente, non
ha complessi, non ha paura. Gli consiglierei il percorso di
Casanova, fuga dai Piombi compresa. Venenum in cauda:
di lui non mi piace quel pizzico di arroganza, inadeguata
rispetto alle verità della sua storia.

Cesare Lanza
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Friedrich Nietzsche

Di tutto conosciamo il prezzo, di niente il valore.
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S
ky ha vinto il “suo” campionato del mondo, tra le
emittenti: ho avuto il piacere di prevederlo il primo
giorno, oggi lo ribadisco, alla fine del torneo. Pro-
viamo a fare il pagellone del team vincente... 

ILARIA D’AMICO 9 
Forse non sono oggettivo, mi piace tutto di lei, anche la vo-
ce stridula (erotica). Preparata, dominatrice ma misurata,
competente. Ogni tanto (inconsapevolmente?) regala un
doppio senso, su cui il suo partner più sfacciato, Massimo
Mauro, si lancia puntualmente. Pressoché perfetta. 

FABIO CARESSA 8
Dite quel che volete, ma il leader di Sky è il vero erede dei
giganti della Rai, Nicolò Carosio e Nando Martellini, Enri-
co Ameri e Sandro Ciotti. Enfatico, retorico, eccessivo...
ma nessuno ti coinvolge come lui. E ora, in ordine alfabe-
tico:

D’AMICO DOMINATRICE,
DEL PIERO IL REALISTA

Lo zio Bergomi perfettino come quando gio-
cava. Marchegiani le azzecca (quasi) tutte.
Buffa? Troppi elogi

di Cesare Lanza, Corriere dello Sport Stadio
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DANIELE ADANI 6 e 1/2 
Tra i commentatori, il più lucido. Peccato non abbia senso
dell’umorismo. Compunto! 

PAOLO ASSOGNA 6 
Potrebbe fare e osare di più. Politicamente troppo corretto. 

BEPPE BERGOMI 7
Lo zio è perfettino, come in campo. Gli consiglierei qualche
stravaganza.

ALESSANDRO BONAN 6+ 
Simpatico proprio no. Battute forzate, ma sempre sul pezzo. 

FEDERICO BUFFA 5/6
Ma volete farlo santo subito? Troppi elogi! Come autore non
lo discuto, in video sempre alla ricerca, fastidiosa, di una
letteraria diversità. 

MAURIZIO COMPAGNONI 7 
Dopo Caressa c’è lui. Puntuale, incalzante, trascinante nel-
l’annuncio della rete-rete-rete! 

BILLY COSTACURTA 7
Lieve, elegante, istintivamente simpatico, non è convenzio-
nale nei giudizi, anche controcorrente. 

ALEX DEL PIERO 6 e 1/2
Il più serio, mai spettacolare com’era in campo, ma educato
e giudizioso, realista. 

GIANLUCA DI MARZIO 6 -
È l’asso del mercato, ma acerbo e timido quando il mercato
non è al centro del dibattito. Crescerà. 

GIOVANNI GUARDALÀ 6+ 
Non delude, puntuale nello svolgere il compitino... 

LUCA MARCHEGIANI 7 — 
Non ha il carisma degli ex campioni, ma sbaglia raramente
le valutazioni tecniche. 



MASSIMO MARIANELLA 6+ 
Buona esperienza, indiscutibile esperienza internazionale.
Un po’ sussiegoso. 

GIANCARLO MAROCCHI 6 e 1/2 
È stato un gran centrocampista. In studio anche è un jolly e
un riferimento sicuro. Balotelli lo ha offeso dicendo che non
capisce niente di calcio, e questa è una vera laurea ad hono-
rem... 

MASSIMO MAURO 7 
In campo ha brillato di luce riflessa, avendo giocato e vinto
con Zico, Maradona e Platini. In studio ha un “suo” ruolo im-
portante, impertinente, libero di mente, un po’ goliardico e
un po’ sapiente. 

GIORGIO PORRÀ 6 e 1/2 
Se sorridesse di più, gli spetterebbe il 7. Bravo e competen-
te. Non è saccente, ma fa il possibile per sembrarlo. 

PAOLO ROSSI 6 e 1/2 
Opinioni di norma interessanti, ma non ha lo zic che lo por-
tava al gol con stile folgorante. 

MARIO SCONCERTI 7 + 
È il guru autorevole dei servizi sportivi Sky. Rispettati co-
me tutti i professori che hanno fatto la gavetta. Ammirevo-
le nei pronostici. 

GIANLUCA VIALLI 5/6 
Un po’ come Buffa... Troppo elogiato. Dovrebbe liberarsi dal-
la presunzione (peraltro giustificata) di essere il numero
uno: come si atteggiava in campo, idem in studio. Chiedo ve-
nia alle tante “figurine” meritevoli di una citazione, ma so-
prattutto ai registi e tecnici che hanno gran parte del meri-
to del successi di Sky.

16
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presidente del consiglio
e ministri del governo Renzi

Matteo Renzi.



presidente del consiglio
e ministri del governo Renzi

Angelino Alfano, Maria Elena Boschi, Marianna Madia, Andrea Orlando,
Federica Mogherini, Maria Carmela Lanzetta.
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presidente del consiglio e ministri del governo Renzi



presidente del consiglio
e ministri del governo Renzi

Gianluca Galletti, Federica Guidi, Maurizio Lupi, Maurizio Martina,
Pier Carlo Padoan, Roberta Pinotti.
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presidente del consiglio e ministri del governo Renzi



presidente del consiglio
e ministri del governo Renzi

Stefania Giannini, Giuliano Poletti, Beatrice Lorenzin, Dario Franceschini,
Graziano Delrio.
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presidente del consiglio e ministri del governo Renzi

Carl William Brown

Il Denaro è l’unico Dio che si vede ed i suoi adepti se ne
guardano bene dal rinnegarlo. 



viceministri
del governo Renzi

Filippo Bubbico, Carlo Calenda, Luigi Casero, Enrico Costa.
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viceministri del governo Renzi



viceministri
del governo Renzi

Enrico Morando, Riccardo Nencini, Andrea Olivero, Claudio De Vincenti,
Lapo Pistelli.
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il gotha dell’economia

Gianluigi Aponte, Leonardo Del Vecchio, Michele Ferrero,
Francesco Caltagirone.
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quelli che determinano il destino dell'italia



il gotha dell’economia

Paolo Scaroni, Fulvio Conti, Mario Draghi.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Silvio Berlusconi, Carlo De Benedetti, Cesare Geronzi, Beniamino Gavio.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Claudio Descalzi, Francesco Starace, Francesco Caio.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Renzo Rosso, Roberto Cavalli, Miuccia Prada.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Marina Berlusconi, Luca Cordero di Montezemolo, Giorgio Armani,
Diego Della Valle.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Ignazio Visco, Roberto Colaninno, Luigi Cremonini.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Giovanni Bazoli, Giovanni Ferrero, Marco Tronchetti Provera,
Fedele Confalonieri.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Marco Patuano, Domenico Arcuri, Massimo Sarmi, Rodolfo De Benedetti.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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Benjamin Franklin

Si può ragionevolmente ritenere che chi pensa che il denaro
possa tutto, sia egli stesso disposto a tutto per il denaro.



il gotha dell’economia

Mauro Masi, Anna Maria Tarantola, Letizia Moratti, Luciano Benetton,
Gabriele Galateri Di Genola.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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Mark Twain

Un banchiere è uno che vi presta l’ombrello quando c’è il sole e
lo rivuole indietro appena incomincia a piovere.



il gotha dell’economia

Antonello Perricone, Pier Silvio Berlusconi, Emma Marcegaglia,
Francesco Micheli, Vittorio Colao.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Mauro Moretti, Gilberto Benetton, Guido Maria Barilla, Luigi Gubitosi.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il top dell’economia

Pierfrancesco Vago, Giovanni Zonin, Gaetano Miccichè.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Roland Schell, Fabrizio Palenzona, Vincenzo Novari, Carlo Cimbri.

54



55

quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Mario Greco, Maximo Ibarra, Andrea Guerra.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Francesca Lavazza, Alberto Irace, Lorenza Lei, Alberto Nagel.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Gianluca Brozzetti, Gianni De Gennaro, Mario Moretti Polegato,
Patrizio Bertelli.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Roberto Sergio, Massimo Capuano, Massimo Garbini, Monica Mondardini,
Gabriella Scarpa. 

62



63

quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Catia Tomasetti, Luigi Roth, Patrizio Di Marco, Ermenegildo Zegna. 
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Pietro Scott Jovane, Alessandro Salem, Vito Riggio, Franco Bassanini,
Giuseppe Giordo, Paolo Bertoluzzo, Roberto Vedovotto.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Donatella Versace, Fabrizio Viola, Alberto Bombassei, Carlo Toto. 
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Gabriele Del Torchio, Laura Burdese, Claudia Cremonini,
Gianni Di Giovanni, Giovanni Malagò.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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il top dell’economia

Luisa Todini, Giuseppe Recchi, Franco Moscetti, Laura Biagiotti.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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Charlie Chaplin

La vita secondo Charlie Chaplin
“Ho perdonato errori quasi imperdonabili, ho provato a
sostituire persone insostituibili e dimenticato persone
indimenticabili. Ho agito per impulso, sono stato deluso dalle
persone che non pensavo lo potessero fare, ma anch’io ho
deluso. Ho tenuto qualcuno tra le mie braccia per proteggerlo;
mi sono fatto amici per l’eternità. Ho riso quando non era
necessario, ho amato e sono stato riamato, ma sono stato
anche respinto. Sono stato amato e non ho saputo ricambiare.
Ho gridato e saltato per tante gioie, tante. Ho vissuto d’amore
e fatto promesse di eternità, ma mi sono bruciato il cuore tante
volte! Ho pianto ascoltando la musica o guardando le foto. Ho
telefonato solo per ascoltare una voce. Io sono di nuovo
innamorato di un sorriso. Ho di nuovo creduto di morire di
nostalgia e… ho avuto paura di perdere qualcuno molto speciale
(che ho finito per perdere)… ma sono sopravvissuto! E vivo
ancora! E la vita, non mi stanca… E anche tu non dovrai
stancartene. Vivi! È veramente buono battersi con persuasione,
abbracciare la vita e vivere con passione, perdere con classe e
vincere osando, perchè il mondo appartiene a chi osa! La Vita è
troppo bella per essere insignificante!”







managers & amministratori

Fabio Corsico, Michele Uva, Aldo Bisio.
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managers & amministratori

Edmund Burke

Nessuno ha mai commesso un errore più grande di colui che
non ha fatto niente perché poteva fare troppo poco. 



managers & amministratori
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managers & amministratori
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managers & amministratori

Daniela Carosio, Mario Boselli, Sergio Erede, Andrea Scrosati.
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managers & amministratori
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managers & amministratori

Alda Merini

Quelle come me 
Quelle come me regalano sogni,
anche a costo di rimanerne prive...
Quelle come me donano l’Anima,
perché un’anima da sola è come
una goccia d’acqua nel deserto...





l’elite dei comunicatori

Costanza Esclapon, Gianluca Comin, Stefano Lucchini.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni

A. Camus

Lo schiavo, nell’attimo in cui respinge l’ordine umiliante del
suo superiore, respinge insieme la sua stessa condizione di
schiavo.



l’elite dei comunicatori

Stefano Mignanego, Loretana Cortis, Luigi Vianello.
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i grandi comunicatori

Simone Cantagallo, Simone Bemporad, Vittorio Meloni, Marco Forlani.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni



i grandi comunicatori

Franco Currò, Paolo Calvani, Patrizia Rutigliano, Maurizio Beretta.
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i grandi comunicatori

Massimo Angelini, Lamberto Dolci, Maurizio Abet, Maurizio Salvi.



i grandi comunicatori

Alessandro Di Giacomo, Fabrizio Casinelli, Gianluca Pastore, Antonio Gallo.

100



101

specialisti dell’immagine e delle relazioni



i professionisti che contano

Roberto Alatri, Stefano Andreani, Giuliano Frosini.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Carlotta Ventura, Manuela Kron, Nicoletta Tomiselli.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione
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i professionisti che contano

Luca Macario, Renato Vichi, Piero Di Primio.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Federico Fabretti, Stefano Porro, Stefano Genovese.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Paolo Lanzoni, Antonio Autorino, Riccardo Acquaviva, Chantal Guidi,
Fabiola Bertinotti, Carlo De Martino.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione

Al Capone

Crede che quei banchieri siano in prigione? Nossignore. Sono
fra i cittadini più stimati della Florida. Sono feccia, almeno
quanto i politici disonesti! Creda, io ne so qualcosa. E’ da tempo
che mangiano e si vestono con i miei soldi. Finché non sono
entrato nel racket non sapevo quanti imbroglioni indossano
abiti costosi e parlano con accento da signori.





centri media
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Roberto Binaghi, Eugenio Bona, Roberto Calzolari, Vittorio Bonori.
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centri media
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centri media

Marco Girelli, Giulio Malegori, Isabelle Harvie-Watt, Mainardo De Nardis,
Federico De Nardis.
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centri media

George Washington

Ogni volta che basta una sola persona per eseguire un compito
con la dovuta applicazione, il compito viene eseguito in modo
peggiore da due persone e non viene affatto eseguito se
l’incarico è affidato a tre o più persone.
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centri media

Romeo Repetto, Attilio Redivo, Giorgio Tettamanti, Luca Vergani.





grandi agenzie di comunicazione
e relazioni pubbliche

Karla Otto, Daniela Canegallo, Simonetta Prunotto, Andrea Cornelli,
Mirella Villa, Rosanna D’Antona, Giuliana Paoletti.
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grandi agenzie di comunicazione e relazioni pubbliche
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grandi agenzie di comunicazione e relazioni pubbliche

Cicerone

Mi odino pure, purché mi temano.



125

il mondo del calcio

Adriano Galliani, Enrico Preziosi, Tommaso Ghirardi, Giorgio Squinzi,
Andrea Agnelli, Silvio Berlusconi, Urbaino Cairo, Luca Campedelli,
Tommaso Giulini, Aurelio De Laurentiis. 
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il mondo del calcio
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il mondo del calcio

Andrea Della Valle, Walter Sabatini, Claudio Lotito, Giampaolo Pozzo,
Antonio Percassi, Erick Thohir, Maurizio Setti, Massimo Ferrero,
Fabrizio Corsi, Giorgio Lugaresi.
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il mondo del calcio
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classifiche dal mondo
i 10 luoghi più felici in cui vivere

La felicità.
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classifiche dal mondo
i 10 luoghi più felici in cui vivere

10. Svezia

La Svezia è tra i posti più felici
sulla terra. Se vi state chiedendo
il perché, provate a farle visita.
La Svezia è incredibilmente eco -
friendly, è altamente civilizzata,

ha un grande ed efficiente trasporto pubblico, ed è circondata
da bellissime terre. E’ nota anche per le sue estati perfette, e
per tutte le attività all’aperto che questo posto meraviglioso ha
da offrire.

9. San Luis Obispo, CA 

La città di San Luis Obispo è un
posto bellissimo, pieno di verdi e
lussureggianti colline che cir-
condano la valle. Questo posto è
considerato come uno dei luoghi

più felici in America, perchè la gente e l’atmosfera sono più pa-
cifiche e il tempo sembra scorrere lentamente. I tassi di crimi-
nalità inoltre sono estremamente bassi.

Stanco del Paese in cui vivi? Uno studio condotto da ricer-
catori attraverso diversi anni, scopre quali sono i Paesi mi-
gliori in cui vivere felici o ricominciare una nuova vita, sul-
la base di salute, famiglia e possibilità di lavoro. D’altro

canto qual è la cosa al mondo a cui ognuno di noi tende, se non
la felicità? Tutti noi la cerchiamo, e tutti noi la vogliamo per gli al-
tri. Essere felici non vuol dire soltanto avere un buon lavoro e gua-
dagnare tanti soldi. Vuol dire, soprattutto, avere meno preoccupa-
zioni possibili, vivere sereni e avere uno Stato che pensa al benes-
sere dei propri cittadini.
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8. Belize, America centrale

Cosa desiderare di più di un cli-
ma perfetto e la più grande bar-
riera corallina come vostro giar-
dino? Preparatevi per lo stile di
vita caraibico di cui avete tanto

sentito parlare, perché esiste davvero; vi sono persone acco-
glienti, spiagge incredibili e mare turchese; non vorrete mai più
lasciare questo posto.

7. Danimarca 

Il primo motivo per cui la Dani-
marca è uno dei luoghi più felici
in cui vivere è il fatto che è un
Paese che ha davvero tutto. Ha
un incredibile sistema di istru-

zione, assistenza sanitaria gratuita, così come tanti altri servizi
per i cittadini. Meravigliosa la vita all’aria aperta, con abbon-
danza di piste ciclabili e la possibilità di escursioni mozzafiato.
Il senso di comunità qui è molto forte e le persone dicono di
sentirsi felici perché sanno di avere il sostegno di cui hanno bi-
sogno.

6. Paesi Bassi 

E’ vero, i Paesi Bassi non hanno
una spiaggia esotica, ma ci sono
molti altri motivi che fanno di
questo posto uno dei migliori
luoghi sulla terra. I Paesi Bassi

hanno un forte mercato del lavoro, così come una comunità so-
cievole e solidale.

classifiche dal mondo
i 10 luoghi più felici in cui vivere
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5. Singapore 

Non verrebbe da pensarlo, ep-
pure Singapore è uno dei luoghi
più felici in cui vivere. Da un re-
cente sondaggio, la popolazione
ha dichiarato di sentirsi molto fe-

lice soprattutto per la pulizia e la sicurezza che caratterizzano
le città. Non solo, hanno un vero legame con ognuno dei loro
vicini di casa (si può dire lo stesso di noi?).

4. Canada 

Questo meraviglioso Paese ha
fatto molto bene negli ultimi due
anni, ha segnato il più alto grado
di soddisfazione e libertà perso-
nale, e il terzo posto in materia di

istruzione. Il Canada ha anche una lunga aspettativa di vita,
così come una grande rete sociale. Questo Paese ha molto da
offrire: grandi città, con opportunità e divertimenti, e piccoli
centri rurali immersi nella natura.

3. Vietnam 

Il Vietnam è diventato di recente
una grande attrazione turistica e
ha molto da offrire con le sue
spiagge tranquille, le città in pie-
na espansione, le sue tradizioni

culturali e i suoi divertimenti. Un Paese in continua evoluzione
e un posto eccitante in cui vivere.

classifiche dal mondo
i 10 luoghi più felici in cui vivere
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2. Norvegia 

Ogni città in Norvegia ha splen-
didi scenari pieni di verdi colline
e porti marittimi; fiordi e aurora
boreale, ma anche progresso so-
ciale, qualità della vita e felicità

della popolazione. Dalla natura ai paesaggi passando per la vi-
ta di tutti i giorni, la Norvegia si attesta come uno dei Paesi più
virtuosi: assenza di corruzione, ambiente e qualità del lavoro.

1. Costa Rica

A chi non piacerebbe vivere in
un clima tropicale, una vita tran-
quilla e rilassata su una spiag-
gia? Ma Costa Rica offre anche
una quantità infinita di cose da

fare, che si tratti di visitare la foresta pluviale, le città locali, ab-
bracciando la cultura di questo posto straordinario, così come
gli incredibili vulcani che circondano parte del Paese. Chi vive
qui ha un’aspettativa di vita di 85 anni.

classifiche dal mondo
i 10 luoghi più felici in cui vivere

Kahlil Gibran

Se vuoi possedere non devi pretendere.
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classifiche dal mondo
le 10 città più economiche d’europa

Viaggiare.



classifiche dal mondo

10. Varsavia, Polonia

La capitale polacca è una delle
più economiche in Europa. I
prezzi dei generi alimentari sono
molto contenuti, si può bere e
fumare a buon mercato, un ap-

partamento nel centro della città vi costerà $ 488. In più è una
città universitaria con oltre 270 mila studenti. Questo garanti-
sce una scena di intrattenimento e di vita notturna molto dina-
mica. Purtroppo però, la disoccupazione in Polonia è elevata
(13,3 %), il che significa che oltre due milioni di abitanti sono
attualmente senza lavoro.

9. Praga 

Praga, la capitale storica della
Boemia, conserva molto del suo
fascino artistico. Con oltre dieci
musei e una varietà di teatri,
gallerie d’arte, cinema e siti sto-
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le 10 città più economiche d’europa

Se si desidera programmare un viaggio in Europa, ma
si vuole risparmiare, questa è la classifica delle dieci
città europee con il più basso costo della vita. La clas-
sifica si basa sull’indice dei prezzi al consumo, il qua-

le prende in considerazione una serie di fattori: il prezzo degli
affitti in città, l’importo stimato speso per generi alimentari e
ristoranti, il prezzo dei beni di consumo, e il potere d’acquisto
locale. Sei un londinese stanco di pagare prezzi irragionevol-
mente elevati per il caffè mattutino? Forse è il momento di ac-
camparsi in una di queste città, in cui l’affitto è basso, la bir-
ra è a buon mercato, e si hanno tutti i vantaggi del vivere in
un centro culturale.
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classifiche dal mondo
le 10 città più economiche d’europa

rici qualsiasi amante della cultura sarebbe felice di visitarla.
L’affitto per un appartamento nel centro della città si aggira sui
617 dollari al mese, ma chi vive poco più lontano ne spende
440. La vita di ogni giorno è a buon mercato: i prezzi dei tra-
sporti pubblici sono gestibili, il costo della spesa è basso, e un
pasto in un ristorante di base vi costerà solo $ 5 e troverete
birra locale a 75 centesimi.

8. Sarajevo, Bosnia e Erzegovina

Gli affitti economici a Sarajevo
sono un forte incentivo a trasfe-
rirsi (320 dollari al mese e 185
al di fuori del centro). Sarajevo è
immersa in una valle circondata

dalle Alpi Dinarich, ed è il centro economico, politico, sociale
e culturale di Bosnia Erzegovina. La città ha un settore terzia-
rio in piena espansione essendo diventata una popolare meta
turistica in Europa orientale. Tuttavia, un tasso di disoccupa-
zione del 15% ne frena le opportunità.

7. Bucarest, Romania

Bucarest sta vivendo un boom
economico e culturale, ma il co-
sto della vita nella capitale rima-
ne basso. Bucarest è la capitale
della Romania dal 1862 ed è la

sesta città più grande in Europa per densità di popolazione
dopo Parigi, Londra, Berlino, Madrid e Roma. Molto più con-
veniente rispetto a qualsiasi di queste altre grandi città, gli af-
fitti in centro si aggirano sui 440 dollari al mese. Mangiare fuo-
ri è economico ($ 6 per un pasto), e un pass mensile per il tra-
sporto pubblico costa appena $ 15.
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6. Tirana, Albania

Affitto sui 380 dollari al mese,
trasporti pubblici a $ 14, generi
alimentari a buon mercato, e un
pasto al ristorante solo $ 7. Tira-
na è una piccola capitale euro-

pea, in gran parte circondata da colline, con il Monte Dajti a
est della città, e una valle a nord-ovest che si affaccia sul ma-
re Adriatico.

5. Minsk, Bielorussia 

Divenuta indipendente dopo la
caduta del comunismo, la Bie-
lorussia ha fatto molta strada
dal 1990. Vivere in città oggi è
a buon mercato: affitto in me-

dia sui 380 dollari, trasporto pubblico a soli 13,50 dollari al
mese e un pacchetto di sigarette costa $ 2.71. Ricca di tea-
tri, musei, cinema e biblioteche, tuttavia è nota per avere
temperature piuttosto basse: 18° C in estate, e sotto lo zero
in inverno.

4. Sofia, Bulgaria 

Affittare un appartamento nel
cuore di Sofia costa in media
380 dollari al mese. La capitale
bulgara, situata nella valle So-
fian e scenograficamente cir-

condata da montagne, è la patria di 1,3 milioni di persone.
Una bottiglia di vino costa solo 5 dollari, cara rispetto al prez-
zo di una bottiglia di birra locale che vi costerà meno di un
dollaro. Purtroppo la disoccupazione è attualmente al 13%.
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Gli inverni tendono ad essere freddi e nevosi, le estati sono
calde e soleggiate.

3. Kiev, Ucraina 

E’ attualmente la terza città eu-
ropea più economica in cui vive-
re, ma non sorprende visto gli
stati di agitazione che sta viven-
do l’Ucraina. Affittare un appar-

tamento in città costa 570 dollari al mese, 330 fuori dal cen-
tro. Dopo il crollo dell’Unione Sovietica e l’indipendenza ucrai-
na nel 1991, il Paese si è trasformato in un governo democra-
tico con Kiev al suo epicentro: si tratta di un fondamentale po-
lo educativo, industriale, scientifico e culturale, sede di diver-
se industrie high-tech, università e monumenti storici di fama
mondiale.

2. Skopje, Macedonia

Affittare un appartamento nel
centro città vi costerà 325 dolla-
ri al mese, eppure sarete nel
centro politico, culturale, econo-
mico e accademico della Mace-

donia. L’antica città è circondata da pittoresche montagne e
colline, perfetti per un weekend fuori città. E’ stata abitata al-
meno dal 4000 aC, e i resti degli insediamenti neolitici sono
stati trovati all’interno di alcuni dei suoi edifici più antichi. C’è
un’intensa vita notturna a Skopje, con una varietà di bar e
club sparsi per la città, tuttavia la più grande industria della
città sono i casinò e il gioco d’azzardo.
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1. Chisinau, Moldavia

La città europea più convenien-
te è la capitale della Moldavia.
Mentre le altre città presenti in
questa classifica sono certa-
mente a buon mercato rispetto

ai costi medi di New York, Chisinau è su un altro livello di ac-
cessibilità. Si può affittare un appartamento nel centro città a
soli 265 dollari al mese, i trasporti pubblici costano 6 dollari e
si può avere un pasto di tre portate per due persone in un ri-
storante di fascia media per soli $ 22. La città è sede di
800.600 abitanti e dispone di 33 università; i musei e i teatri
garantiscono una varietà di eventi culturali, attirando spettaco-
li e mostre tutto l’anno.

Johann Wolfgang von Goethe

Qualunque cosa sogni d’intraprendere, cominciala. L’audacia ha
del genio, del potere, della magia.
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Scarpe da calcio.
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10. Neymar - Nike $ 1 milione all’anno

L’attaccante brasiliano Neymar è un mi-
niera d’oro per il marketing perché è ben
conosciuto al di fuori dell’Europa. Attual-
mente ha contratti con aziende come Ca-
strol, Red Bull, Volkswagen e Panasonic.

Secondo Forbes, Neymar ha un accordo di 11 anni con la Nike del
valore di 1 milione di dollari l’anno. Come parte di questo accordo,
Neymar attualmente indossa scarpe Nike Hypervenom Phantom.

9. Wayne Rooney - Nike $ 1,67 milioni
all’anno 

Una delle stelle della Premier League in-
glese, Wayne Rooney, da anni mantiene
forti legami con Nike. Il gigante americano
di abbigliamento sportivo ha un contratto

in essere che vede Rooney indossare scarpe Nike Hypervenom
Phantom. In cambio Nike paga Rooney 1.670 mila dollari l’anno.

classifiche dal mondo

Nel mondo del calcio ogni anno vengono spesi miliar-
di di dollari per produttori e fornitori di articoli spor-
tivi. In questo settore, Nike e Adidas dominano il
mercato. Una parte di questa industria ruota intorno

alle scarpe da calcio e ai giocatori che le sponsorizzano. E’ un
aspetto del mercato dello sport che viene preso molto sul serio:
le scarpe da calcio sono importanti per il giocatore in campo
quanto per il suo conto in banca. Basti pensare che solo pochi
anni fa, Nike ha citato il centrocampista del Real Madrid Mesut
Özil per aver indossato un paio di scarpe Adidas: tecnicamente
Özil era in scadenza di contratto con Nike, ma il produttore
americano aveva il diritto di corrispondere eventuali nuove of-
ferte prima che il centrocampista tedesco potesse iniziare a in-
dossare una scarpa diversa.

i 10 testimonial di scarpe da calcio più pagati al mondo
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8. Sergio Agüero - Puma $ 2 milioni al-
l’anno 

Sergio Agüero, il figlio di Diego Marado-
na, indossa le scarpe EvoSpeed 1.2 del-
la Puma. Il marchio tedesco si trova in
un’ottima posizione dietro Adidas e Nike

ma sta assemblando un cast di attori di alto profilo, nel tentativo
di acquisire una quota maggiore di mercato. Altri giocatori im-
portanti che indossano le scarpe Puma sono Radamel Falcao e
Ibrahim Afellay.

7. Lionel Messi - Adidas  $ 3,34 milioni
all’anno

Lionel Messi, giocatore del Barcello-
na, è una delle figure calcistiche più
riconoscibili al mondo, tecnicamente
dotato e un incubo per i difensori di

ogni squadra. Non è una sorpresa quindi che i produttori di
tutto il mondo competano così ferocemente per averlo come
testimonial. Messi inizialmente ha lavorato con Nike, allo
scadere del contratto la rivale Adidas gli ha offerto un con-
tratto di 3,34 milioni dollari a stagione per indossare le sue
scarpe, realizzando un modello che porta il nome del gioca-
tore.

6. Mesut Özil - Adidas $ 4,9 milioni al-
l’anno 

Salì alla ribalta nel 2010 quando passò
al Real Madrid e questa mossa alzò ulte-
riormente il suo profilo calcistico. Re-
centemente il 25enne Özil ha fatto noti-

zia per essersi trasferito all’Arsenal alla cifra record di £
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42.500.000. Durante la sua carriera al Real Madrid, Özil fu coin-
volto in una battaglia legale con Nike. Ha recentemente firmato
un accordo con Adidas per 4,9 milioni di dollari a stagione.

5. Cesc Fabregas - Puma $ 5,34 milioni
all’anno 

Playmaker spagnolo, dal 2011 al Barcel-
lona, vincitore di una coppa del mondo
e due coppe europee. Precedentemente
con Nike, Fabregas ha ora un contratto

in essere con Puma, che lo vede ricevere più di 5 milioni di dol-
lari a stagione. Altri calciatori che indossano lo stesso modello di
scarpe sono Marco Reus e Mario Balotelli.

4. Gareth Bale - Adidas  $ 5,5 milioni al-
l’anno 

L’ala gallese Gareth Bale è salito alla ri-
balta tra il 2007 e il 2013. Nelle sue ul-
time stagioni al Tottenham divenne noto
per la sua velocità, la forza e il tiro poten-

te. Nell’estate del 2013 Bale si trasferisce al Real Madrid e Adi-
das prolunga il suo contratto di sei anni: il nuovo accordo vedrà
il ventiquattrenne ottenere 5,5 milioni di dollari l’anno.

3. Mario Balotelli - Puma $ 6,9 milioni
all’anno

Mario Balotelli è come una fiala di nitro-
glicerina. Entrambi sono utili e capaci,
ma entrambi possono essere instabili e
imprevedibili. I vari scandali e i continui

problemi che hanno costellato la sua carriera non rappresenta-
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no un ostacolo per Puma, che ha deciso di firmare un accordo
col giocatore di 6.900 mila dollari l’anno.

2. Cristiano Ronaldo - Nike $ 8,35 milio-
ni all’anno

L’attaccante portoghese è diventato fa-
moso durante la sua permanenza al
Manchester United. Lì, sotto l’occhio vi-
gile di Sir Alex Ferguson, Ronaldo è di-

ventato noto per essere veloce, forte e capace di realizzare sen-
sazionali calci di punizione. Fino al 2009, anno in cui si trasferi-
sce al Real Madrid. Ronaldo ha molte offerte di sponsorizzazio-
ne tra cui Castrol e Fly Emirates, Coca- Cola e KFC. In termini di
abbigliamento sportivo ha un affare lucrativo con Nike. Attual-
mente il produttore americano paga Ronaldo 8,35 milioni di dol-
lari l’anno.

1. David Beckham - Adidas $ 11,7 milio-
ni all’anno

Grazie al calcio, alla moda e alla moglie
Spice Girl Victoria, David Beckham è una
celebrità di fama mondiale. Sul campo, il
38enne si è fatto il nome con il Manche-

ster United, nel 2003 è passato al Real Madrid e poi al LA Gala-
xy nella MLS nel 2007. Tutti nel mondo sanno chi è David Bec-
kham, ecco perché riceve così tanta attenzione da parte di po-
tenziali sponsor, anche alla fine della sua carriera da giocatore.
Adidas è riuscito a spuntare sui rivali sborsando ben oltre 11 mi-
lioni di dollari l’anno.
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Anello con pietra preziosa.
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10. Tanzanite: 600 - 1.000 dollari

La tanzanite è una pietra blu con
una tonalità violacea e si trova solo in
Tanzania. La pietra era nascosta in
un letto di roccia invisibile agli occhi
degli uomini fino al 1967, quando al-

cuni pastori Masai la trovarono scintillante al sole e la raccolse-
ro. I primi tanzaniti sono stati venduti da Tiffany a New York, due
anni dopo la loro scoperta.

9. Taaffeite: 1.500 - 2.500 dollari 

La taaffeite è una delle gemme più
rare, pochi esemplari sono stati tro-
vati e molti sono stati erroneamen-
te identificati come tali. Sri Lanka e
Tanzania sono i soli luoghi in cui le

gemme vengono estratte, ma a causa del collegamento geolo-
gico tra i depositi trovati, i minatori si aspettano di scoprire un
tesoro anche in Madagascar. La pietra, dai colori rosso, viola

Nel corso della storia gli esseri umani hanno indossato
gioielli e attribuito valore agli oggetti preziosi. Le prime
collane e bracciali erano fatti di pezzi di guscio, rocce
e ossa di animali. Le antiche civiltà usavano le pietre

preziose come amuleti, e alcune persone tuttora credono che
gemme e pietre possono avere particolari poteri. I cristalli impie-
gano milioni di anni per formarsi nella roccia, e solo una piccola
percentuale viene trovata, estratta, tagliata e venduta come gio-
iello. Il valore di una gemma è determinato da molti fattori tra cui
taglio, dimensioni e chiarezza. Quelle che trovate in questa clas-
sifica sono le più rare e preziose, il loro costo è stimato al valore
di un singolo carato.
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o blu ha preso il nome dal gemmologo Taafffe, che l’ha sco-
perta nel 1945.

8. Black Opal: 2.355 dollari 

L’opale può contenere tutti i colori
dello spettro e può brillare molto più
dei migliori diamanti. Le più costose
pietre di opale nero si trovano in Au-
stralia, hanno un colore di base ne-

ro o verde scuro.

7. Benitoite: 3.000 - 4.000 dollari

Questa pietra è stata scoperta lun-
go il fiume San Benito, in Califor-
nia, nel 1907. Alcune pietre sono
state trovate anche in Arkansas e
in Giappone, ma l’unico deposito

minerario è a San Benito County, il che la rende la gemma uf-
ficiale della California. La pietra è un gioiello da collezionisti,
anche se raramente si trova nei formati superiore ad un cara-
to. La benitoite oltre 2 carati può arrivare ad un valore $
10.000.

6. Red Beryl: 10.000 dollari

Questa gemma rara è chiamata in
vari modi: bixbite, smeraldo rosso o
Beryl rosso. La pietra è così rara che
ne si trova una ogni 150.000 dia-
manti estratti. E’ stata scoperta nello

Utah nel 1904. Oggi la gemma è stata trovata solo in tre luoghi
in tutto il mondo, Thomas Range, la catena montuosa WahWah

classifiche dal mondo
le 10 gemme più preziose al mondo
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nello Utah e in New Mexico. E’ nota per essere mille volte più
preziosa dell’oro.

5. Alessandrite: 12.000 dollari

L’alessandrite è una gemma che
cambia colore: sembra verde alla lu-
ce del sole e rossa sotto la luce di
una lampada. E’ spesso definita in-
fatti come smeraldo di giorno e rubi-

no di notte. La pietra è stata scoperta nel 1830 sulla catena de-
gli Urali in Russia e oggi viene estratta in Sri Lanka, Brasile e
Africa orientale.

4. Giadeite: 20.000 dollari

La giadeite è un gioiello molto pre-
zioso e raro. Nel 1997, la casa d’aste
Christie ha venduto una collana di
giadeite per $ 10 milioni. La miniera
è in Myanmar, ma è stata quasi

esaurita, di conseguenza il prezzo di questa pietra è destinato a
salire sempre di più.

3. Musgravite: 35.000 dollari 

Questa gemma incredibilmente rara
è della stessa famiglia della taaffeite
e fino al 2005 ne sono stati trovati
solo otto campioni. E’ stata scoperta
nel 1967 in Australia meridionale,

ma le più recenti sono state estratte anche in Groenlandia, An-
tartide, Sri Lanka, Madagascar e Tanzania.
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2. Painite: 50.000 - 60.000 dollari 
La painite è stata scoperta nel 1950
in Birmania, e per lungo tempo ne
sono esistiti solo due esemplari. La
sua è una pietra arancione o rosso-
bruno, difficile da trovare sul merca-
to anche oggi, il che rende inestima-

bile il suo valore. Fino al 2002 era considerata la gemma più ra-
ra sulla terra, in seguito sono stati scoperti altri depositi in Myan-
mar.

1. Pink Star Diamond: 1,4 milioni di
dollari 

Pink Star Diamond è un singolo pez-
zo di diamante estratto nel 1999 in
Sud Africa. Pesa 59,6 carati ed è
stato venduto all’asta da Sotheby per

83 milioni di dollari, ovvero 1,4 milioni di dollari per carato.

classifiche dal mondo
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Plutarco

Nulla rivela meglio il carattere di un uomo quanto il suo modo
di comportarsi quando detiene un potere sugli altri. 
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Una pioggia di soldi.
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Michele Ferrero e famiglia 
Valore al netto: 26.9 miliardi di dollari
Età: 89 anni
Fonte di ricchezza: cioccolato
Classifica mondiale: 21° posto 

Michele Ferrero è il “Candyman” più ricco del pia-
neta. È il patriarca della famiglia proprietaria del

gruppo Ferrero, creatore di Kinder e dei cioccolatini Ferrero Ro-
cher, della Nutella e delle Tic Tac. Ha ereditato l’azienda dal padre
Pietro, che ha iniziato a produrre la famosa crema di nocciole nel-
la Seconda Guerra Mondiale, quando ancora il cacao veniva razio-
nato. Michele ha ampliato l’azienda che continua a crescere sotto
la guida di suo figlio, Giovanni. Pietro, il fratello con cui Giovanni
aveva condiviso la società per più di un decennio, è morto duran-
te una missione umanitaria in Sud Africa nel 2011, a causa di un
attacco di cuore. Nel corso del 2012 l’azienda ha guadagnato 10,5
miliardi di dollari (ovvero 7,8 miliardi di euro) di fatturato, fino
all’8% in più rispetto all’anno precedente grazie alla crescita in
Asia, Russia e Stati Uniti. Questo ha spinto verso l’alto il valore del
gruppo e il patrimonio netto della famiglia Ferrero che si attesta a 6
miliardi di dollari in più rispetto all’anno scorso.

Leonardo Del Vecchio 
Valore al netto: 19.9 miliardi di dollari
Età: 78 anni
Fonte di ricchezza: occhiali
Classifica mondiale: 35° posto

Leonardo Del Vecchio ha fondato Luxottica nel
1961 e da allora ha presieduto la società per 9,7

miliardi di dollari (ovvero 7 miliardi di euro), diventando il più
grande produttore e rivenditore di occhiali da sole e occhiali da
vista del mondo. Luxottica possiede Sunglass Hut, LensCrafters,
Ray-Ban e Oakley. Del Vecchio, inoltre, possiede anche parteci-
pazioni nel gigante italiano assicurativo, Assicurazioni Generali,

gli italiani più ricchi nel mondo
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e nella società immobiliare francese, Foncière des Régions. E’
cresciuto povero e, dopo la morte del padre, la madre lo ha
mandato in un orfanotrofio alla tenera età di 7 anni. Ha lavora-
to come apprendista in una fabbrica di ricambio per auto e a 14
anni in una che produceva occhiali da vista, fondando così Lu-
xottica quando aveva solo 25 anni. Ora l’azienda produce oc-
chiali per quasi ogni marca di lusso nel mondo, tra cui Burber-
ry, Bulgari, Chanel, Coach, DKNY, Dolce & Gabbana, Armani,
Prada, Ralph Lauren, Tiffany e Versace. 

Stefano Pessina
Valore al netto: 10.8 miliardi di dollari
Età: 72 anni
Fonte di ricchezza: settore farmaceutico  
Classifica mondiale: 112° posto

Stefano Pessina è il maggior azionista della Wal-
green Co. di Chicago. Ex ingegnere nucleare,

ha messo a nuovo l’azienda farmaceutica di famiglia a Napoli
formando il gruppo Alliance UniChem, che si è poi fuso con la
catena di farmacie britannica Boots Group nel 2006, forman-
do l’Alliance Boots. L’anno seguente Alliance Boots diventa pri-
vata grazie ad un affare di 22 miliardi di dollari finanziati dalla
società di private equity KKR, l’acquisto più influente e grande
di tutta l’Europa. Un’associazione britannica ha accusato Pes-
sina di aver evaso le tasse per 1,8 miliardi di dollari (equivalen-
ti ad 1,1 miliardi di sterline) durante l’affare, ma lui ha negato
ogni accusa. A metà del 2012 Walgreen ha acquistato il 45%
di Alliance Boots per 6,7 miliardi di dollari in contanti e in azio-
ni e ha la possibilità di acquistarne l’altro 55% entro l’anno
prossimo. Se l’affare andrà in porto, Pessina otterrà altri 2,8
miliardi di dollari di azioni da Walgreen. Alcune parti interessa-
te di Walgreen temono che questo sia troppo per la compagnia
e stanno provando a restringere il suo potere. Attualmente Pes-
sina vive a Monaco.

classifiche dal mondo
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Giorgio Armani
Valore al netto: 10.3 miliardi di dollari
Età: 80 anni
Fonte di ricchezza: moda
Classifica mondiale: 119° posto

Il Gruppo Armani continua a registrare una cre-
scita enorme e Giorgio Armani, il guru della mo-

da italiana, è sempre più ricco. Le vendite del gruppo sono au-
mentate di oltre il 15% nel 2012, arricchendo il patrimonio net-
to personale di Armani di 1,2 miliardi di dollari (900 milioni di
euro). Gran parte della crescita della società proviene dalla Cina,
dove le vendite sono cresciute di oltre un terzo nel 2012. Inoltre,
Giorgio Armani possiede una quota del valore di 1,2 miliardi di
dollari (890 milioni) del 4,9% in Luxottica, il produttore leader
italiano di occhiali. Ha collaborato con lo sviluppatore di Dubai
Emaar Properties per costruire due alberghi di lusso, uno a Mi-
lano e l’altro a Dubai, il Burj Khalifa, l’edificio più alto del mon-
do. Armani possiede 10 case, di cui cinque solo in Italia, e uno
yacht di 50 milioni di dollari.

Miuccia Prada
Valore al netto: 10.3 miliardi di dollari
Età: 65 anni
Fonte di ricchezza: titolare, fashion designer,
Prada
Classifica mondiale: 120° posto

Miuccia Prada, quest’anno avrà più voce in ca-
pitolo nella gestione quotidiana della sua omonima casa di mo-
da: a metà febbraio ha annunciato di raggiungere il marito e
socio in affari Patrizio Bertelli come co-CEO. Il suo tempismo è
interessante, dato che lei e Bertelli sono coinvolti in un’indagi-
ne di evasione fiscale, ma nel mese di gennaio gli avvocati di
Prada hanno negato di essere a conoscenza di alcun tipo di
evasione. Nativa di Milano, Miuccia è anche designer della
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compagnia di beni di lusso e abbigliamento del nonno, fonda-
ta nel 1913 e inizialmente famosa per i suoi bauli. La casa di
moda ha sede principale a Milano, ed è quotata alla Borsa di
Hong Kong dal 2011. 

Silvio Berlusconi e famiglia
Valore al netto: 8.3 miliardi di dollari
Età: 77 anni
Fonte di ricchezza: mezzi di comunicazione
Classifica mondiale: 161° posto

In Italia, Silvio Berlusconi rimane l’uomo del
momento, nonostante sia stato costretto a di-

mettersi da primo ministro nel 2011 e dal Senato nel 2013. Il
Cavaliere, così è conosciuto a livello nazionale, è stato buttato
fuori dal Parlamento a novembre 2013 dopo essere stato di-
chiarato colpevole di frode fiscale; è stato anche interdetto dai
pubblici uffici e condannato al carcere (a causa della sua età -
77 anni- però, gli è stato attribuito il servizio sociale). Il divor-
zio di Berlusconi da Veronica Lario, ex attrice che in una lette-
ra pubblica ha detto che non poteva più stare con qualcuno
che “frequentava minorenni “ è stato ufficializzato. Berlusconi,
che è stato condannato per aver fatto sesso con una prostituta
minorenne conosciuta come “Ruby”, ora pensa di sposare la
sua fidanzata ventottenne, Francesca Pascale. Silvio Berlusco-
ni deve ancora affrontare tre grandi sfide legali: un caso di cor-
ruzione a Napoli, un caso di fuga di notizie riservate a un gior-
nale di proprietà di suo fratello a Milano e un caso di diffama-
zione che ha raggiunto la Corte Costituzionale a Roma. Per
quanto riguarda le attività che lo tengono tra i ranghi miliarda-
ri, Berlusconi ha ancora importanti quote nell’emittente com-
merciale Mediaset, nella Banca Mediolanum e nel Milan che
costituiscono la maggior parte della sua ricchezza. Attraverso
l’editore Arnoldo Mondadori, Berlusconi ha anche un certo po-
tere nel settore dell’editoria.
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Augusto e Giorgio Perfetti 
Valore al netto: 7.3 miliardi di dollari
Fonte di ricchezza: caramelle 
Classifica mondiale: 182° posto

In Italia, la famiglia Perfetti ha costruito la sua
fortuna producendo gomme da masticare dopo
che i soldati americani la portarono oltreocea-

no durante la Seconda Guerra Mondiale. I fratelli Augusto e
Giorgio Perfetti dirigono il gigante delle caramelle Perfetti Van
Melle con un fatturato di 3,4 miliardi di dollari (2,5 miliardi di
euro) nel 2012: basti pensare che adesso, solo il 39% delle
vendite proviene dalle gomme da masticare. I loro prodotti più
venduti includono marche come Mentos, Airheads e Chupa
Chups. Il padre Ambrogio e lo zio Egidio hanno avviato l’azien-
da nel 1946 in una piccola città vicino Milano. A metà degli
anni ‘50 hanno iniziato a vendere l’ancora popolare gomma
Brooklyn, dal nome delle truppe alleate, e da allora la società
è sempre cresciuta. Nel 2001 ha preso sede nei Paesi Bassi,
a Van Melle, e cinque anni dopo ha accorpato lo spagnolo
Chupa Chups. L’azienda impiega più di 19.000 persone e ven-
de caramelle in quasi ogni Paese del pianeta. I fratelli oggi vi-
vono in Svizzera e non seguono più le operazioni commercia-
li della loro azienda.

Paolo e Gianfelice Mario Rocca 
Valore al netto: 5.6 miliardi di dollari
Fonte di ricchezza: produzione tubi
Classifica mondiale: 264° posto

Paolo e Gianfelice Rocca sono i nipoti di Agosti-
no Rocca, che ha costruito un impero industria-
le nel corso del 1950 in Argentina, quando il

Paese era ancora in pieno boom economico. Questo impero, il
gruppo Techint, è leader mondiale nella produzione di tubi
senza saldatura per l’industria petrolifera, sennonché una del-
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le principali società di produzione di acciaio, e comprende inol-
tre, una società di ingegneria e di costruzioni, una società di
esplorazione di petrolio e gas e, tra le altre attività una rete di
ospedali in Italia. Il gruppo conta 60.000 dipendenti in tutto il
mondo e il suo fatturato annuo supera i 25 miliardi di dollari.
Paolo vive a Buenos Aires, in Argentina, ed è diventato un sog-
getto importante nelle relazioni commerciali locali della società
con il governo, anche se recentemente ha avuto un battibecco
pubblico con il presidente Cristina Fernandez de Kirchner.
Gianfelice, invece, vive in Italia, dove dirige Humanitas, l’azien-
da sanitaria del gruppo. Il loro fratello Agostino è morto in un
incidente aereo nel 2001.

Patrizio Bertelli
Valore al netto: 5.5 miliardi di dollari
Fonte di ricchezza: beni di lusso
Classifica mondiale: 266° posto

Patrizio Bertelli inizia il 2014 come nuovo co-
CEO di Prada, designato da sua moglie e colle-
ga miliardaria, Miuccia Prada, che ha rasse-

gnato le dimissioni da presidente della casa di moda per as-
sumere un ruolo esecutivo. Fino ad ora Bertelli ha gestito la
parte commerciale, mentre Miuccia ha curato il design. L’MBA
italiano gestiva una società di accessori in pelle prima di in-
contrare Miuccia nel 1977 ad una fiera a Milano; i due si spo-
sarono l’anno successivo. Patrizio Bertelli spinse Prada da
aprire il suo primo negozio a New York nel 1986 e ha esorta-
to il marchio ad acquisire piccole etichette durante il 1990.
Secondo quanto ha riportato il Corriere della Sera, attualmen-
te Bertelli e Miuccia sono coinvolti in un’indagine per evasio-
ne fiscale. 
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Rosa Anna Magno Garavoglia e famiglia 
Valore al netto: 3.5 miliardi di dollari
Fonte di ricchezza: alcolici 
Classifica mondiale: 468° posto

Dietro classici cocktail come il Negroni si trova
Campari, una bevanda rossa e italiana in circo-
lazione da più di un secolo. Dietro il Campari si

trova la famiglia Garavoglia che debutta nella classifica annua-
le dei miliardari globali. Rossa Anna Magno Garavoglia, insie-
me con il figlio Luca e la figlia Alessandra, hanno il controllo del
gruppo Campari, l’azienda produttrice di bevande - quotata in
borsa -  che si sta espandendo in tutto il mondo. Garavoglia ha
ereditato le quotazioni alla scomparsa del marito, Domenico,
che a sua volta le ha ricevute nel 1982 dall’ultimo erede viven-
te della famiglia Campari, Angiola Maria Migliavacca. L’azienda
è stata quotata in borsa nel 2001, portando a bordo Bob Kun-
ze-Concewitznel nel 2005, poi passato a CEO alla fine del
2007. Da allora, l’azienda aggiunse marchi chiave come Skyy
Vodka, Wild Turkey whisky e l’aperitivo Aperol. I Garavoglia so-
no molto restii ai mass media ma sono entrati nel loro mirino
quando nel 2000 Maddalena Garavoglia, sorella di Lucas e
Alessandra, ha citato in giudizio la sua famiglia con l’accusa di
essere stata spinta fuori della società; il caso è stato risolto nel
2006 per 100 milioni di dollari.

Renzo Rosso
Valore al netto: 3.4 miliardi di dollari
Età: 58 anni
Fonte di ricchezza: jeans Diesel
Classifica mondiale: 485° posto

Il genio dei Jeans Diesel, Renzo Rosso, lo scor-
so anno ha visto il suo patrimonio ottenere una

spinta grazie alla performance della sua azienda di moda. Na-
tivo del Veneto, ha fondato l’azienda di denim in Italia all’età
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di 23 anni. Da allora Diesel si è evoluto in un marchio lifesty-
le con un fatturato di 2.000 milioni di dollari nel 2013. Attra-
verso una holding chiamata Only The Brave, negli ultimi dieci
anni ha ottenuto le quote di maggioranza in piccole case di
moda esclusive in tutta Europa: la Maison Martin Margiela con
sede a Parigi, Viktor & Rolf ad Amsterdam e più recentemen-
te nel 2012, l’etichetta milanese Marni. Nei primi mesi del
2014 ha annunciato la sua quota di mercato attraverso la so-
cietà di investimento della famiglia Red Circle e la catena ali-
mentare coltivata in modo sostenibile EcorNaturaSí. Renzo
Rosso è uno snowboarder e un appassionato di chitarra, pos-
siede il South Beach Hotel progettato da The Pelican, attraver-
so Red Circle ha investito in start-up tech come Nonabox, un
sito di moda in abbonamento mensile per le donne in gravi-
danza. Ha appena concluso una partnership con il famoso al-
bergatore André Balazs ed entro la fine dell’anno aprirà una
serie di alberghi a Londra. 

Giuliana Benetton 
Valore al netto: 3 miliardi di dollari
Età: 76 anni
Fonte di ricchezza: abbigliamento, investimenti
Classifica mondiale: 579° posto

Giuliana Benetton ha fondato il gruppo Benet-
ton nel 1965, con i suoi fratelli Carlo, Gilberto e

Luciano. Giuliana originariamente faceva a maglia i maglioni
che suo fratello Luciano vendeva; prima di diventare United
Colors of Benetton, però, sono stati venduti sotto un’ampia va-
rietà di etichette. Giuliana si è comportata come una regista nel
gruppo, progettando collezioni di maglieria e supervisionando
le linee dei prodotti. La ricchezza della famiglia Benetton è pas-
sata attraverso la holding Edizione SpA, che detiene una posi-
zione importante in alcune delle più grandi società italiane
quotate in Borsa. La maggior parte è concentrata in Atlantia,
che detiene la concessione della vasta rete autostradale in Ita-
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lia; quest’anno Atlantia ha assorbito Gemina che ha opera in
aeroporti, negozi duty-free e fornisce molti altri servizi. Edizio-
ne SpA, detiene inoltre una importante quota di mercato in Au-
togrill. La Benetton è anche proprietaria di una porzione del re-
sort della società Club Med italiana, il quotidiano di economia
de Il Sole 24 Ore. 

Luciano Benetton 
Valore al netto: 3 miliardi di dollari
Età: 79 anni
Fonte di ricchezza: abbigliamento, investimenti 
Classifica mondiale: 583° posto

Luciano Benetton ha fondato il gruppo Benetton
nel 1965, con i fratelli Giuliana, Gilberto e Carlo.

Ha agito come presidente della società fino al 2012, quando
passò il controllo del marchio di moda a suo figlio Alessandro e
dequotò la società dalla Borsa di Milano. 

Bernardo Caprotti 
Valore al netto: 2.4 miliardi di dollari
Età: 88 anni
Fonte di ricchezza: negozi di alimentari
Classifica mondiale: 744° posto

Bernardo Caprotti è nuovo nella lista dei miliar-
dari di Forbes di quest’anno. Egli possiede Esse-

lunga, la terza catena di negozi di alimentari più grande in Ita-
lia. Ha iniziato la sua carriera nel 1957 con Nelson Rockefeller,
futuro vice presidente degli Stati Uniti. Dopo aver sentito che i
suoi rivali stavano discutendo un piano per costruire supermer-
cati italiani con il nipote di John D. Rockefeller, Caprotti ha chia-
mato Nelson dal nulla e gli ha offerto una quota di mercato più
ampia per poter entrare in affari con lui. Così, presero un gara-
ge nel centro di Milano e lo trasformarono nel primo supermer-
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cato d’Italia. Nel 1964, Caprotti aveva già 16 supermercati in tre
città. Oggi la sua catena di negozi è molto diffusa soprattutto nel
nord Italia con ricavi che arrivano a 9,2 miliardi di dollari (6.8
miliardi di euro). Nel 2007 Caprotti ha scritto un libro nel quale
si lamentava della corruzione tra il rivale Coop Italia e i politici
locali. Un giudice della città lo ha multato per 300.000 mila eu-
ro per via di certe dichiarazioni. Nel 2005, invece, ha offerto il
92% della sua quota in Esselunga ai suoi due figli, lasciando so-
lo l’8% per se stesso. Sei anni più tardi, ha cambiato idea e ha
preso di nuovo la quota del 92%. I bambini hanno fatto causa
senza buoni esiti.

Mario Moretti Polegato
Valore al netto: 2.3 miliardi di dollari
Età: 61 anni
Fonte di ricchezza: scarpe
Classifica mondiale: 780° posto

L’imprenditore italiano Mario Moretti Polegato
ha fondato l’azienda produttrice di scarpe Geox

nel 1995. Ebbe l’idea nel 1989, quando camminando in Neva-
da sentì caldo e fece dei buchi nelle sue scarpe. Successiva-
mente, infatti, inventò una membrana che lasciava passare
l’aria ma ciò portava al formarsi di sporco e a far entrare acqua
nelle scarpe, per cui Nike respinse l’idea. Negli ultimi anni
l’azienda ha sofferto delle incertezze dell’economia europea e
nel 2012 ha diminuito le sue vendite del 9% fino a 1,1 miliar-
di di dollari (808.000.000 euro) e dell’11% per i primi tre tri-
mestri del 2013. Ora Geox sta cambiando strategia e sta guar-
dando ai mercati emergenti come quello della Russia e dell’In-
dia. Nei prossimi tre anni l’obiettivo di Moretti Polegato è quel-
lo di costruire 25 negozi in India. 
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Sandro Veronesi 
Valore al netto: 2.2 miliardi di dollari
Età: 54 anni
Fonte di ricchezza: Calzedonia
Classifica mondiale: 817° posto

Sandro Veronesi è il fondatore e CEO del grup-
po Calzedonia, azienda italiana che vende lin-

gerie, calze e costumi da bagno attraverso i suoi marchi Cal-
zedonia, Intimissimi e Tezenis. Ha anche una posizione di
maggioranza in Falconeri, un’azienda di abbigliamento italia-
na nota per la sua maglieria cashmere. Il primo lavoro di Ve-
ronesi subito dopo la laurea presso l’Università di Verona è
stato con Golden Lady, l’azienda di calzetteria italiana. Ha av-
viato Calzedonia nel 1987 mentre ancora lavorava alla Golden
Lady. L’azienda inizialmente era focalizzata sulla produzione
di collant e calze ma a metà degli anni 90 aveva ramificazio-
ni anche nella produzione di lingerie e biancheria intima. Og-
gi ci sono più di 3.400 punti vendita in tutta Europa e nel Me-
dio Oriente.

Diego Della Valle 
Valore al netto: 1.9 miliardi di dollari
Età: 60 anni
Fonte di ricchezza: vendita al dettaglio 
Classifica mondiale: 972° posto

Diego Della Valle ereditò una piccola fabbrica
di scarpe da suo nonno che trasformò nella

marca globale di scarpe e borse Tod SpA, registrando un fat-
turato di 1,3 miliardi dollari (963.000.000 euro) nel 2012. Lui
e suo fratello Andrea condividono una quota di mercato del
56%, dal valore di 2,3 miliardi di dollari (1,7 miliardi di euro).
Diego è il presidente della società ed è uno dei volti pubblici
dell’azienda. Nel 2011 Tod firma un accordo di sponsorizza-
zione di 34 milioni di dollari (25.000.000 di euro) per rifare il
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lifting al fatiscente Colosseo. Della Valle invitò il compagno mi-
liardario Giorgio Armani a seguire il suo esempio e usare la
sua ricchezza per ripristinare altri edifici storici in Italia ma ri-
cevette in cambio questa risposta: “Non ho bisogno che qual-
cuno mi dica cosa fare”. I fratelli Della Valle condividono quo-
te di mercato anche nell’azienda di produzione di occhiali
Marcolin, in un giornale italiano e in una banca. Tra i gioielli-
ni dei fratelli miliardari è possibile annoverare la squadra di
calcio ACF Fiorentina e due yacht, uno dei quali apparteneva
a John F. Kennedy.

Domenico Dolce 
Valore al netto: 1.7 miliardi di dollari
Età: 55 anni
Fonte di ricchezza: Dolce & Gabbana
Classifica mondiale: 1037° posto

Il siciliano di mezza età proprietario della casa
di moda Dolce & Gabbana, Domenico Dolce, è

nato in Sicilia ma si è fatto strada a Milano. Nel 1980 ha in-
contrato il suo partner in affari, Stefano Gabbana, diventando
da allora due degli uomini più potenti nel settore della moda.
I loro eccentrici e sgargianti disegni li hanno resi un punto fer-
mo della passerella e della mondanità. Adesso Stefano e Do-
menico sono in difficoltà con il fisco italiano in quanto sono
stati ritenuti colpevoli di evasione fiscale per 277.000 mila dol-
lari e nel 2013  sono stati condannati al carcere; sono stati as-
solti per un’accusa più grande di 1,1 miliardi di evasione fi-
scale. Sul fronte aziendale, Dolce & Gabbana, trasformatisi in
D&G nel 2012, hanno raggiunto ricavi per poco meno di 1,4
miliardi di dollari solo nel 2013. Possiedono anche il Regina
D’Italia yacht, su cui trascorrono le loro estati in giro per il Me-
diterraneo.
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Stefano Gabbana 
Valore al netto: 1.7 miliardi di dollari
Età: 51 anni
Fonte di ricchezza: Dolce & Gabbana 
Classifica mondiale: 1038° posto

Nato a Milano nel 1962, Stefano Gabbana è la
metà della potente squadra di moda Dolce &

Gabbana. Stefano ha incontrato il suo partner in affari - e un
tempo anche fidanzato - Domenico Dolce nel 1980, diventando
insieme a lui uno degli uomini più potenti della moda. 

Pier Luigi Loro Piana
Valore al netto: 1.7 miliardi di dollari
Età: 62 anni
Fonte di ricchezza: moda 
Classifica mondiale: 1047° posto

Nel luglio 2013, Pier Luigi Loro Piana e suo fra-
tello Sergio hanno venduto una quota di merca-

to dell’80% della loro linea di moda Loro Piana alla LVMH del
miliardario francese Bernard Arnault per un valore di 2,6 mi-
liardi di dollari. Sergio morì cinque mesi più tardi, ma il 62 en-
ne Pier Luigi ha ancora una quota del 10% sulla società di ab-
bigliamento e debutta quest’anno nella lista Forbes dei miliar-
dari. La società gestisce 130 negozi in tutto il mondo, anche se
basa la maggior parte della sua attività sui rapporti con i gros-
sisti. La famiglia Loro Piana ha iniziato le contrattazioni in lana
agli inizi del 1800, e il nonno di Pier Luigi Pietro avviò l’azien-
da nel 1924: suo padre Franco, avventuratosi fuori dall’Italia
nel 1940, Pier Luigi e suo fratello portarono poi il marchio in
tutto il mondo. L’azienda Loro Piana vanta tessuti di alta quali-
tà, tra cui cachemire fatto con agnellini del nord della Cina e
della Mongolia, pellicce di vigogna delle Ande e pile da una
specifica razza di pecore in Nuova Zelanda. Le loro giacche per
donna si vendono fino a 4.500 dollari. 
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Andrea Della Valle 
Valore al netto: 1.6 miliardi di dollari
Età: 48 anni
Fonte di ricchezza: scarpe 
Classifica mondiale: 1105° posto

Andrea Della Valle e suo fratello Diego sono en-
trambi miliardari grazie al loro 56% in Borsa del

valore dell’azienda Tod, che nel 2012 ha registrato un fatturato
di 1,3 miliardi di dollari. Hanno quote anche nella casa editrice
di giornali RCS MediaGroup, nella società di produzione di oc-
chiali Marcolin e nel settore bancario con Mediobanca. I fratelli
condividono la maggior parte delle loro aziende, ma Andrea de-
tiene in genere solo il 47% della quota, mentre Diego ne detiene
il 53%. Insieme possiedono ACF Fiorentina, portavoce della cit-
tà di Firenze nel calcio. Il club ha rischiato di chiudere per via
della cattiva gestione del suo precedente proprietario che lo ha
portato quasi al fallimento, ma i fratelli Della Valle hanno salvato
la squadra e hanno contribuito a portarla dalla quarta alla prima
serie del calcio italiano. Andrea è stato presidente della squadra
fino al 2009 e ora ne è presidente onorario.

Simonpietro Salini 
Valore al netto: 1,5 miliardi di dollari
Età: 81 anni
Fonte di ricchezza: costruzioni
Classifica mondiale: 1180° posto

Simonpietro Salini è nuovo nella lista dei miliar-
dari Forbes di quest’anno. Egli presiede la Salini

Impregilo, una società di costruzioni che realizza aeroporti, cen-
trali elettriche, ferrovie e dighe in tutto il mondo. Rispetto allo
scorso anno, le azioni in Borsa si sono allineate all’11%: nello
specifico, il 44% del suo capitale vale 1,2 miliardi dollari
(870.000.000 di euro). Suo padre, ingegnere, ha iniziato l’attivi-
tà nel 1936 e quando morì, nel 1964, Simonpietro, architetto, ne

classifiche dal mondo
gli italiani più ricchi nel mondo

165



assunse il controllo e oggi ne condivide la proprietà con il fratel-
lo Francesco Saverio Salini, anche lui nell’elenco dei miliardari di
quest’anno. I fratelli possiedono una società immobiliare privata
chiamata Zeis Srl. Il figlio di Simonpietro, Pietro, il più grande dei
10 figli, è amministratore delegato di Impregilo, mentre il figlio di
Francesco Saverio, Simon Pietro, conduce Zeis.

Remo Ruffini 
Valore al netto: 1.3 miliardi di dollari
Età: 52 anni
Fonte di ricchezza: cappotti
Classifica mondiale: 1357° posto 

Remo Ruffini è diventato un miliardario  quando
Moncler, che vende giubbotti invernali fino a

3600 dollari, è stata quotata in Borsa nel dicembre 2013. Due
alpinisti francesi fondarono Moncler nel 1954 e nello stesso an-
no prese piede una spedizione italiana per scalare il K2. Nel
2003 il marchio  Moncler era un po’ svanito e stava raccoglien-
do introiti per 60 milioni di dollari l’anno. Ruffini, che dalla sua
aveva già avviato due aziende di abbigliamento, ha acquistato
Moncler per un prezzo di cui non si conosce il valore. Ha aggiun-
to nuovi colori e nuovi disegni e ha collaborato con il Gruppo Car-
lyle per espandersi a livello internazionale. Prima del 2012 Mon-
cler ha realizzato 670 milioni di dollari di entrate e negozi in 66
Paesi. Da allora il business dell’azienda è in leggero calo ma il
32% della quota di Ruffini vale ancora 1,3 miliardi di dollari.

Paolo Bulgari
Valore al netto: 1.5 miliardi di dollari
Età: 76 anni
Fonte di ricchezza: beni di lusso  
Classifica mondiale: 1174° posto 

Il trisavolo di Paolo Bulgari, Konstantinos Voulga-
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ris, si trasferì a Roma dalla natia Grecia e nel 1884 aprì il suo pri-
mo negozio di gioielli in Via Sistina. Più di un secolo dopo, Bul-
gari è diventato un punto di riferimento nel lusso, le sue collane
di gemme, i suoi ciondoli e i suoi orologi adornano le star di Hol-
lywood e i personaggi famosi di tutto il mondo. Nel 2011, Paolo,
insieme al fratello Nicola e il nipote Francesco Trapani, ha ven-
duto Bulgari a LVMH di Bernard Arnault. Sotto l’occhio vigile del
fisco italiano, che a marzo ha confiscato milioni di euro a Trapa-
ni e agli altri dirigenti, Nicola e Paolo sono stati accusati di eva-
sione fiscale per oltre 4 miliardi di dollari ma il gruppo Bulgari ha
pagato 57 milioni per risollevarli dalle accuse.

Gian Marco Moratti
Valore al netto: 1.4 miliardi di dollari
Età: 77 anni
Fonte di ricchezza: petrolio  
Classifica mondiale: 1231° posto 

Gian Marco e Massimo Moratti sono due fratelli
miliardari che hanno ereditato la fortuna dal gi-

gante petrolifero italiano Saras e per la prima volta quest’anno si
uniscono alla lista Forbes dei miliardari. Il padre Angelo ha fon-
dato l’azienda nel 1962 e i fratelli la resero pubblica nel 2006.
Saras raffina 300.000 barili di petrolio al giorno e solo una delle
sue raffinerie incide per il 15 % della capacità di raffinazione in
tutta Italia. Negli ultimi dieci anni Gian Marco, che è il presiden-
te, e Massimo, l’Amministratore Delegato, si sono spostati nella
produzione di combustibili alternativi. Attraverso la Saras possie-
dono il più grande impianto di gassificazione del combustibile li-
quido del mondo, che prende il residuo pesante e lo trasforma
in benzina utilizzabile. Saras ha anche un parco eolico in Sarde-
gna ma la maggior parte del business della società è sicuramen-
te il petrolio: nel 2012, la Saras ha venduto 2,2 milioni di tonnel-
late di petrolio solo in Italia. L’azienda si sta espandendo in Spa-
gna dove possiede oltre 114 stazioni di rifornimento, soprattutto
lungo la costa mediterranea nel sud della regione. Oggi i due fra-
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telli possiedono ognuno una quota del 25% della società, del va-
lore di circa 300 milioni di dollari.

Francesco Saverio Salini
Valore al netto: 1.3 miliardi di dollari
Età: 78 anni
Fonte di ricchezza: costruzioni 
Classifica mondiale: 1291° posto 

Francesco Saverio Salini si unisce per la prima
volta quest’anno ai miliardari di Forbes. Ha con-

seguito una quota di mercato del valore di 1,1 miliardi di dollari
ottenendo il 39% dell’azienda Salini Impregilo, una massiccia
società di costruzioni che produce infrastrutture in tutto il mon-
do. La società ha costruito dighe, aeroporti, ferrovie e centrali
elettriche in quasi ogni Paese del pianeta. Suo padre ha iniziato
l’attività nel 1936 e suo fratello Simonpietro, anch’esso nuovo
nella lista dei miliardari quest’anno, detiene una quota del 44%.

Brunello Cucinelli
Valore al netto: 1.2 miliardi di dollari
Età: 60 anni
Fonte di ricchezza: maglioni di cachemere 
Classifica mondiale: 1409° posto 

Praticamente sconosciuto prima del 2010, oggi è
noto come il re dei maglioni di cachemire. Ha re-

so la Brunello Cucinelli SpA pubblica nel 2012 e da allora le sue
azioni sono quasi triplicate: il 62% del suo capitale ha un valore
di quasi 1,2 miliardi di dollari. Lo stilista vive e lavora in un bor-
go medievale che domina la città italiana di Solomeo, con una
popolazione di 400 abitanti. Sposando una filosofia aziendale
che chiama “capitalismo umanistico”, egli ha usato il proprio de-
naro per costruire l’anfiteatro, la scuola e il giardino pubblico del-
la cittadina. I dipendenti non portano orologio dentro e fuori dal
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lavoro e hanno una pausa pranzo di 90 minuti. Dopo aver ab-
bandonato gli studi di ingegneria, Cucinelli ha realizzato che le
giovani donne indossavano i cashmere dei loro fidanzati ma che
nessuno aveva mai indirizzato a loro una campagna di marke-
ting. Ordinò del tessuto e vendette immediatamente il suo primo
lotto di maglie femminili. All’inizio rispondeva al telefono simu-
lando diverse voci per ingannare gli acquirenti nel pensare che
avesse più dipendenti: adesso i suoi maglioni femminili arrivano
a costare 2.300 dollari.

classifiche dal mondo
gli italiani più ricchi nel mondo

Henry Kissinger

Il potere è l’afrodisiaco supremo.
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Una banconota.
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I
nvestire è un ottimo modo per andare avanti nel mondo. In-
vestendo, infatti, gli individui possono raggiungere la loro ve-
ra libertà finanziaria. Ci sono molti alti e bassi nel mondo de-
gli investimenti finanziari ed è per questo che gli individui

devono essere in grado di affrontare le tempeste. Per alcuni, la
corsa del giorno della negoziazione può essere molto eccitante, e
si è disposti a rischiare un po’ di denaro per avere ritorni enormi.
Per altri, invece, una salita lunga e costante è ciò che funziona re-
almente. Sviluppare la propria strategia d’investimento personale
può aiutare a prendere le misure adeguate per raggiungere gli
obiettivi prefissati. Cos’è che quindi rende buono un investimen-
to? I primi settori elencati in questo articolo sono stati scelti per i
loro rendimenti attuali nonché per la loro solidità a lungo termine.

10. Beni di consumo accessori 

I beni di consumo accessori sono
tutto ciò che la gente desidera ma
di cui non ha assolutamente biso-
gno. Questo può includere risto-

ranti, alberghi, mezzi di comunicazione, intrattenimento e molto
altro. Per la ripresa dei mercati questo è un settore molto buono
ma anche in momenti di calo può portare grandi successi.

9. Beni di prima necessità 

Il nome dice tutto. I beni di prima
necessità sono la base della no-
stra vita. Il cibo che mangiamo e
le bevande che beviamo sono

i 10 migliori settori di mercato in cui investire
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fondamentali, e ci permettono di avere una buona qualità della
vita. Anche altri prodotti come il tabacco, i prodotti per la casa e
i prodotti personali, sono considerati beni di prima necessità. I
beni di consumo sono una scommessa sicura per gli investitori,
perché sono cose di cui abbiamo sempre bisogno anche quan-
do non abbiamo  molti soldi da spendere. Investire in beni di
consumo di prima necessità è infatti una buona idea per chi vuo-
le costruire blocchi solidi nei propri investimenti finanziari. 

8. Energia

Anche quello energetico è un set-
tore nel quale conviene investire.
Il settore energetico si concentra
su forme alternative di energia,

come l’eolico e il solare, così come il carbone e il gas naturale e
sui prodotti petroliferi. I prodotti energetici sono fondamentali
nella vita quotidiana di tutti, quindi è sicuramente una buona
idea investire in questa industria. Il mercato dell’energia da re-
golarmente buoni risultati, anche quando il mercato va a ribas-
so, i prodotti energetici vengono consumati regolarmente.

7. Finanze (settore finanziario) 

Quello finanziario è un settore ot-
timo per gli investimenti soprat-
tutto durante i periodi di “boom”
economici. Esso copre molti e di-

versi servizi che vanno dal credito alle piccole imprese, ai mutui,
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agli istituti bancari, alle banche di investimento, alle società di in-
termediazione e  molto altro ancora. Questi servizi, in genere,
tendono a fare andare avanti un’economia primaria. E’ una buo-
na idea investire in alcuni di questi servizi finanziari perché il po-
tenziale rialzo dei guadagni è molto alto.

6. Cure sanitarie 

Il settore sanitario è suddiviso in
due gruppi principali: uno è costi-
tuito da aziende che creano le at-
trezzature sanitarie e i materiali

utilizzati negli ospedali; l’altro, da quelle aziende che effettiva-
mente forniscono l’assistenza sanitaria ai pazienti. Di solito que-
ste industrie sono sempre in aumento, in quanto molte persone
hanno regolarmente bisogno di prodotti e servizi sanitari. Il set-
tore sanitario, infatti, è il luogo ideale dove investire i vostri soldi
e oltretutto verranno investiti in una buona causa. 

5. Settore industriale 

Questo mercato è costituito da
aziende industriali e di ingegne-
ria: i grandi ponti, gli aerei più
evoluti, le nuove automobili e le

nuove invenzioni. Anche le fabbriche che producono tutti i pro-
dotti che utilizziamo quotidianamente fanno parte di questo mer-
cato, e infatti, quando l’industria è in piena espansione, questo
settore risulta un ottima risorsa di guadagno.
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4. Tecnologie dell’informazione 

Il boom delle tecnologie dell’infor-
mazione è in piena maturità:
aziende come Cisco, Apple, Mi-
crosoft, Twitter e Facebook hanno

influenzato molto questo settore. Chi ha investito in questo merca-
to ha avuto grandi ritorni economici grazie al grande valore di mas-
sa che viene dato alle tecnologie dell’informazione. Rimanere col-
legati con le altre persone è molto più semplice grazie al settore
dell’IT e proprio per questo la sua importanza crescerà nel tempo.   

3. Materiali

Il settore industriale gioca un ruo-
lo molto importante per l’econo-
mia. Per costruire le strade, le ca-
se, gli edifici, gli aerei, le automo-

bili e tanto altro ancora, infatti, abbiamo bisogno di forniture che
provengono proprio dai mercati dei materiali. E questo è qualco-
sa che rende il mercato dei materiali una grande scommessa per
chi ci voglia investire. Gli investimenti in questo settore, infatti,
assicurano dei grandi ritorni economici.

2. Servizi di telecomunicazione 

Il settore delle telecomunicazioni
è una parte integrante del merca-
to mondiale: basti pensare che al
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giorno d’oggi è abbastanza raro trovare una persona che non
possieda un cellulare. Le condizioni di questo settore, tuttavia, si
stanno ancora decidendo: la comunicazione mobile è piuttosto
nuova e i grandi protagonisti del settore devono ancora essere
stabiliti. Questo quindi può essere un buon motivo per entrare
nel settore: bisogna studiare le relazioni e stare attenti a quali so-
no le nuove imprese che si affacciano sulla scena, questo vi aiu-
terà sicuramente ad avere una prospettiva più adeguata su
quando e come agire.

1. Utilities

Le cosiddette “utilities” sono
un’altra delle cose essenziali del
mondo moderno. Basti pensare
che a fine mese dobbiamo tutti

pagare le bollette, ed è questo il modo in cui il settore delle uti-
lities cresce. Il settore infatti comprende le aziende che si occu-
pano di elettricità, di fornitura di acqua, di gestione dei rifiuti e di
altro ancora. Per coloro che cercano di fare piccoli rendimenti
ma costanti, è un buon settore nel quale investire. Di solito non
servono salti enormi per entrarvi ma allo stesso tempo non è dif-
ficile avere anche grandi perdite. 
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Un esempio di attico extra lusso.
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P
ossedere ettari di terra e sontuosi palazzi con de-
cine di stanze potrebbe sembrare la soluzione più
giusta qualora vogliate mettere in mostra i vostri
beni, ma niente è paragonabile alla visione aerea

del volo degli uccelli dalle grandi finestre di un lussuoso at-
tico arroccato sulla cima della torre di un opulento comples-
so condominiale che sembra stia sfidando il mondo. Sono le
ultime culle degli scapoli: tutti le sognano ma in pochi at-
tualmente ci vivono. Cosa legano i miliardari a questi attici?
Il fatto che questi vengono considerati come una sorta di bi-
glietto da visita con il quale presentarsi. Questi appartamen-
ti a più piani hanno però dei costi molto elevati  e – sicura-
mente – giustificati.
Sono dotati infatti di terrazze con viste mozzafiato e di piscine a
sfioro a grandi altezze; in questi palazzi verticali sarete trattati
come dei re e guarderete le giocose luci della città attraverso
pannelli di vetro che vanno dal pavimento al soffitto. I prezzi so-
no saliti alle stelle negli ultimi anni e queste piccoli tesori sono
diventati a tutti gli effetti i campi da gioco per i miliardari: la cac-
cia agli appartamenti- trofeo, infatti, continua.
Proprio di recente, Taylor Swift ha fatto sapere di aver acquista-
to due attici a New York per un valore complessivo di 20 milio-
ni di dollari. Le caratteristiche che si ricercano in un attico sono
tante ed importanti e vanno dalle dimensioni, alla vista, al de-
sign, all’arredamento fino alle specifiche dotazioni di ciascun
appartamento.
Riuscite ad immaginare un solo motivo per cui non valga la pe-
na entrare in uno di questi capolavori dell’architettura? Per
qualcuno il prezzo può essere l’inconveniente minore.

i 10 attici più costosi al mondo
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10. Attico Old Trees: 8 milioni di dollari 

Situato a Barbados (Caraibi), sulla costa
occidentale a Holetown, questo attico di
tre piani è avvolto da balconi e terrazze

di vetro. La proprietà, di 6.500 metri quadrati, è sita proprio di
fronte all’oceano e dispone di cinque camere da letto che offro-
no una vista sul mare a 180 gradi; ha i pavimenti in marmo, i sof-
fitti alti, una sala multimediale e due suite principali. Ci sono due
docce esterne, una piscina e un patio da pranzo con le sedie a
sdraio; il balcone è dotato di una propria vasca idromassaggio
privata. C’è anche un angolo bar e una zona per il barbecue.
Questo attico si affaccia su una delle spiagge più belle di Barba-
dos per cui, come minimo, avrete bisogno di una protezione so-
lare 50 per poter bighellonare sul terrazzo nel bel mezzo della
giornata.

9. Attico Quintessential: 10,9 milioni di dollari

Con pareti di vetro, balconi e alti soffitti,
questo attico di 6.480 metri quadrati a
Los Angeles dispone di quattro camere
da letto e cinque bagni, il tutto per “so-
li” 10,9 milioni di dollari. Situato sulla

Wilshire Boulevard, una delle zone più ambite della California,
offre una vista senza ostacoli sia della città che dell’oceano. Il
suo carattere moderno viene fuori anche grazie al tocco di ele-
menti classici, come la scala a chiocciola e il lampadario in fibra
ottica. Occupa il 45°piano ed è dotato di una suite principale con
doppio bagno, un acquario per i pesci e una spaziosa cucina.
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8. Attico Saint Petersburg: 15 milioni di
dollari

Un attico elegante e unico con interni af-
fascinanti per un valore di 15 milioni di

dollari. Dove altro se non in Russia? L’aspetto più impressionan-
te dell’interior design russo è il look minimalista e futuristico. Con
soffitti alti, quattro camere da letto, cinque bagni e sistemi audio
integrati: è un lusso ridefinito. Il triplo appartamento, sormonta-
to da due ampie terrazze, offre viste panoramiche mozzafiato su
tutta la città di San Pietroburgo. È situato sulla cima di una del-
le strutture più alte della città e  le sue caratteristiche più eviden-
ti sono le superfici murali curve, le verniciature di legno e i pavi-
menti in legno Wenge.

7. Condominio Spencer:  29,5 milioni di
dollari

Dotato di interni restaurati, il Condomi-
nio Spencer è un attico a New York, at-

tualmente di proprietà di Joan Rivers e in vendita per 29,5 milio-
ni di dollari. Progettato da Orazio Trumbauer, è la definizione
stessa di lusso. Il condominio, infatti, di 5.190 metri quadrati, è
dotato di quattro camere da letto e cinque bagni, oltre a una
grande sala a due piani con il parquet dei pavimenti di Versail-
les. Lo sfarzoso attico occupa i piani alti del più splendido palaz-
zo pre-guerra a New York (in pietra calcarea), e si trova a meno
di mezzo isolato dalla famosissima Fifth Avenue. L’appartamen-
to classico neo-francese ha un ascensore privato, una galleria a
due piani, una sontuosa camera da soggiorno, caminetti a legna,
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un ampio angolo biblioteca, una sala da pranzo decorata con
pannelli francesi del 18° secolo, una terrazza esposta a sud do-
ve batte sempre il sole e una suite matrimoniale con vista moz-
zafiato sul Central Park.

6. Attico Sidney Harbor Front: 30 milioni
di dollari

Occupa un intero piano del complesso
Bennelong Apartments, un edificio a

Sydney, in Australia: l’altissimo attico è attualmente di proprietà di
Cirillo e Margaret Maloney, che nel 2010 hanno tentato di vender-
lo per 30 milioni di dollari, senza riuscirci. Per questo è ancora sul
mercato e se riusciranno a venderlo diventerà l’appartamento più
costoso dell’Australia. L’attico è sito all’11° piano e offre 2.300
metri quadrati di spazio abitabile, un ascensore privato, una can-
tina, la sala biliardo, vari spogliatoi e una camera da letto princi-
pale, tutte con vista sul ponte del porto e sul Sydney Opera Hou-
se. Non dimentichiamo i 100 metri quadrati di piscina.

5. Attico One57: 90 milioni di dollari 

Questo attico è il più caro nella lista di
Manhattan, in assoluto. L’attico in cima
al One57 dispone della spettacolare pa-

norama del Central Park e ha uno spazio di 10.923 metri quadra-
ti. E’ il condominio di lusso più alto di New York ed è attualmen-
te in costruzione sulla West 57th Street vicino a Carnegie Hall: sa-
rà completato nel 2014. Ci sono sei camere da letto che occupa-
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no gli ultimi due piani ma il punto focale dell’attico è il grande sa-
lone a doppia altezza, largo 57 metri. Vanta inoltre di un giardino
in vetro con una vista meravigliosa e una piscina. L’attico è stato
messo in vendita per 110 milioni di dollari, ma è stato finalmente
acquistato nel 2013 dal manager di Hedge Fund, Bill Ackman, e
dal suo gruppo di investitori, per 90 milioni.

4. Attico CitySpire: 100 milioni di dollari 

Situato sulla cima dell’edifico CitySpire a
New York con vista su Central Park,
questo attico a tre piani occupa rispetti-

vamente il  73°, il 74° e il 75° piano. Il costoso attico sovrasta la
zona del Midtown e ha un proprio ascensore privato che collega
esclusivamente i tre livelli del condominio. L’attico, di forma otta-
gonale, vanta 8.000 metri quadrati nei quali ci sono sei camere
da letto, nove bagni, una sala multimediale, 20 sale da pranzo,
una sala conferenze e una galleria ufficiale. La suite principale
occupa l’intero piano superiore. Inoltre,  è dotato di un ulteriore
appartamento al 72° piano dell’edificio e una cantina che può
ospitare fino a 1.000 bottiglie. In totale ci sono 135 finestre e l’in-
tero condominio è avvolto da alcune terrazze che affacciano sul-
l’isola di Manhattan.

3. Attico Pierre Hotel Penthouse: 125 mi-
lioni di dollari

Ci sono attici e attici, e poi c’è l’attico
Pierre Hotel, a New York. Dotato di una
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sorprendente architettura moderna con una spruzzata di fascino
antico, l’attico è stato lanciato nel mercato nel 2013 e quotato
per il prezzo sbalorditivo di 125 milioni di dollari e ha comunque
mantenuto le tracce classiche del lusso del 1930, anno in cui il
Pierre Hotel fu inaugurato. L’attico, di tre piani, dispone di sedi-
ci camere, sei bagni e quattro cucine. Il suo fiore all’occhiello è
il sontuoso salone. Ci sono vetrate ad arco come quelle di una
cattedrale e un totale di quattro camini, uno persino in palestra.
Tra le sue tante caratteristiche lussuose c’è una sauna svedese,
un ascensore privato, tre toilette per signore, una grande scali-
nata in legno, una biblioteca con pannelli  del 18° secolo e an-
che una suite con due camere da letto e tre bagni. Il palazzo ver-
ticale nel cuore di New York offre una vista a 360 gradi su Man-
hattan, su Central Park, e dalle sue terrazze si vedono entrambi
i fiumi Hudson e East. L’attico ha però un inconveniente, ovvero
necessita di una manutenzione di 50 mila dollari per l’energia
elettrica e per il personale. 

2. Attico One Hyde Park Penthouse: 200
milioni

One Hyde Park è un complesso condo-
miniale nel cuore di Londra, composto

da quattro torri, ognuna con un proprio attico, per un valore di
200 milioni di dollari. È più lussuoso di quanto si possa immagi-
nare e, proprio come dice il nome, ogni attico (di 17.000 metri
quadrati) si affaccia sul parco più grande di Londra, l’Hyde Park.
In ogni attico si trovano cinque camere da letto, palestre private,
sale da studio per lui e per lei, servizio in camera 24 ore su 24,
passaggio sotterraneo al ristorante Heston Blumenthal e un ser-
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vizio privato di degustazione vini; ma non è tutto. I residenti so-
no protetti dal SAS britannico, ovvero hanno la protezione delle
forze speciali. Anche le finestre sono a prova di proiettile. Nel
2011 il miliardario ucraino Rinat Akhmetov ha acquistato uno
degli attici a 214 milioni di dollari, il prezzo più alto mai pagato
per una residenza nel Regno Unito.

1. Attico Monaco’s Sky: 387 milioni di
dollari

Monaco, sede dei casinò più esclusivi di
tutto il mondo, auto esotiche e yacht di

lusso, ha un’altra caratteristica di cui vantarsi: l’attico più costo-
so del mondo. Tour Odeon diventerà presto l’edificio più alto di
Monaco in quanto si prevede che venga ultimato a luglio 2014.
Questo, infatti,sorgerà a 557 metri di altezza da terra e avrà un
totale di 70 appartamenti. Il gioiello del Tour Odeon, ovvero l’at-
tico, vanta  di finestre dal pavimento al soffitto che si affacciano
su uno stupendo panorama che comprende l’intera Monaco, la
spiaggia di Larvotto e il Mar Ligure. Ha un proprio scivolo priva-
to che porta ad immergersi in una piscina a sfioro. Ha uno spa-
zio abitabile di 33 mila metri quadrati, dove ci sono sei camere
da letto che si estendono su dei balconi in vetro con vista sul de-
lizioso panorama del Mar Mediterraneo; il marmo, il bronzo e il
legno sono i principali elementi utilizzati per il design interno.
L’edificio di 49 piani offre un servizio di pulizia ed igiene per la
casa costante ed è incluso anche il servizio di parcheggio. L’or-
goglio e la gioia del Tour Odeon è quello di lanciare l’attico nel
mercato al sorprendete prezzo di 387 milioni di dollari, che lo
renderebbe, ad oggi, l’attico più costoso del mondo.
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96, 97

CANTINO, STEFANO 105

CAPALDO, PELLEGRINO

33

CAPOGRECO, PIETRO

105

CAPORALETTI, AMEDEO

57

CAPORIZZI, FABIO 123

CAPPELLINI, GABRIELE

57

CAPUANO, MASSIMO 57,

62

CARABINI, ORAZIO 105

CARAGNANO, SABRINA

105

CARESSA, FABIO 14, 15

CARDIA, LAMBERTO 57

CAROSIO, DANIELA 85,

88

CARUSO, LORENZO 105

CASELLI, ETTORE 57

CASERO, LUIGI 24, 25

CASINELLI, FABRIZIO 97,

100

CASTAGNA, GIUSEPPE

85

CASTELLANO,

ALESSANDRO 86

CASTELLUCCI,

GIOVANNI 86

CATALDO, DONATELLA

105

CATONI, VALTER 59

CATTANEO, FLAVIO 33

CAVALLI, ROBERTO 35,

36

CAVATORTA, ENRICO 59

CELLI, PIERLUIGI 59

CERETTI, PAOLO 59

CESA, LORENZO 9

CHIANESE, DOMENICO

59

CHRETIEN, BERNARD 86

CICUTTO, ROBERTO 86

CIDDA, MATTEO 105

CIMBRI, CARLO 54, 59

CINO, VITTORIO 105

CIPOLLETTA,

INNOCENZO 35

CIPRIANI FORESIO,

RODRIGO 86

CITTERIO, ROSSELLA

105

CIUCCI, PIETRO 59

COCCON, GIUSEPPE 106

COFRANCESCO,

LUDOVICA 106

COLANINNO, ROBERTO

35, 40

COLAO, VITTORIO 35, 48

COLLINI, NINI 106

COLOMBO, PAOLO A. 35

COLOMBO, SILVIA 106

COMBONI, DANIELE 123

COMIN, GIANLUCA 92, 93

COMPAGNONI,

MAURIZIO 15

CONFALONIERI, FEDELE

35, 42

CONTE, MARCO 106

CONTI, FULVIO 30, 35
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CORDERO DI

MONTEZEMOLO,

LUCA 37, 38

CORNELLI, ANDREA 122,

123

CORSI, FABRIZIO 126,

127

CORSICO, FABIO 84, 86

CORTIS, LORETANA 93,

94

COSTA, ENRICO 24, 25

COSTA, MAURIZIO 37

COSTACURTA, BILLY 15

CREMONESI,

GIANCARLO 61

CREMONINI, CLAUDIA

74, 61

CREMONINI, LUIGI 37, 40

CREMONINI, VINCENZO

37

CRIPPA, MAURO 97

CUCCHIANI, ENRICO

TOMMASO 37

CURRÒ, FRANCO 98, 101

DAINELLI, LIDIA 106

DAL BONI, FABIO 106

DALLE RIVE, ELENA 106

DALZIEL, LORNA 86

D'AMICO, CESARE 61

D’AMICO, ILARIA 14

D'AMICO, PAOLO 61

D'ANTONA, ROSANNA

122, 123

DAVI, KLAUS 123

DESCALZI, CLAUDIO 34,

39

DE BENEDETTI, CARLO

32, 37

DE BENEDETTI,

EDOARDO 61

DE BENEDETTI, MARCO

61

DE BENEDETTI,

RODOLFO 39, 44

DE BLASIO, SILVIA 106

DE BORTOLI,

FERRUCCIO 12

DE CENSI, GIOVANNI 61

DE GENNARIO, GIANNI

60, 61

DE LAURENTIIS,

AURELIO 39, 125, 126

DE’ LONGHI, FABIO 61

DE LUCA, SERGIO 101

DE MARCHI,

GIANFRANCO 106

DE MARTINO, CARLO

106, 112

DE MATTIA, MANUELE

106

DE MICHELI, ANDREA

123

DE NARDIS, FEDERICO

117, 118

DE NARDIS, MAINARDO

117, 118

DE VINCENTI, CLAUDIO

25, 26

DEL BIANCO, CLAUDIO

106

DEL PIERO,

ALESSANDRO 14, 15

DEL TORCHIO,

GABRIELE 63, 74

DEL VECCHIO,

LEONARDO 28, 39, 152

DELLA VALLE, ANDREA

126, 127, 165

DELLA VALLE, DIEGO 38,

63, 162, 163

DELRIO, GRAZIANO 4,

19, 22

DELZIO, FRANCESCO

106

DI CARLO, MASSIMO 63

DI GIACOMO,

ALESSANDRO 100,

101

DI GIOVANNI, GIANNI 63,

74

DI LEO, LUCA 107

DI LORENZO, DANIELE

86

DI LORENZO, PIERO 86

DI MARCO, PATRIZIO 63,

66

DI MARZIO, GIANLUCA

15

DI MONTIGNY, OSCAR

107

DI PRIMIO, PIERO 107,

108

DI TOMMASO, DANILO

107

DOLCETTA, STEFANO 86

DOLCI, LAMBERTO 99,

101

DOMPÉ, IVAN 107

DORIS, ENNIO 39

DRAGHI, MARIO 30, 39

DUVALL, BÉNÉDICTE 86

ELKANN, JOHN J.P. 39

EREDE, SERGIO 86, 88

ESCLAPON, COSTANZA

92, 93

FABIANI, MATTEO 107
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FABRETTI, FEDERICO

107, 110

FAGGIONI, DARIO 123

FELISA, AMEDEO 63

FERRARA, GIULIANO 12

FERRARI, ALESSANDRO

107

FERRERO, GIOVANNI 41,

42

FERRERO, MICHELE 28,

41, 152

FERRERO, MASSIMO

126, 127

FERRETTI, ALBERTA 63

FERRETTI, MASSIMO 64

FOLLI, STEFANO 64

FOLLINI, MARCO 9

FONTANA GIUSTI,

FRANCESCO 107

FORLANI, MARCO 96, 101

FORNARA, UBERTO 64

FRANCESCHINI, DARIO

19, 22

FRANZETTI, EUGENIO

107

FRATINI, JACOPO 64

FRATTA PASINI, CARLO

64

FROSINI, GIULIANO 102,

107

GALASSI, ALBERTO 64

GALATERI di GENOLA,

GABRIELE 41, 46

GALLETTI, GIANLUCA 19,

20

GALLIA, FABIO 64

GALLIANI, ADRIANO 125,

126

GALLO, ANTONIO 100,

101

GARBAGNATI, FURIO 123

GARBINI, MASSIMO 62,

64

GAUDENZI, ANDREA 107

GAVIO, BENIAMINO 32,

41

GENOVESE, STEFANO

109, 110

GENTILE, MAURO 109

GERONZI, CESARE 32,

41

GERRITSEN, ERIC 109

GHIRARDI, TOMMASO

125, 126

GHIZZONI, FEDERICO 65

GIANNINI, STEFANIA 19,

22

GIORDO, GIUSEPPE 65,

70

GIORGETTI, SIMONA 109

GIOVAGNONI,

FRANCESCO 109

GIRAUDO, LUISELLA 109

GIRELLI, MARCO 117,

118

GIULINI, TOMMASO 125,

128

GOZIO, ANNA 109

GOZIO, ANTONIO 65

GRAMIGNA, ELISABETTA

109

GRANDE STEVENS,

FRANZO 41

GRASSI DAMIANI, GUIDO

86

GRECO, MARIO 56, 65

GRIECO, PATRIZIA 65

GUARDALA’, GIOVANNI

15

GUIDI, FEDERICA 21, 20

GUIDI, CHANTAL 109, 112

GROS PIETRO, GIAN

MARIA 65

GUARGUAGLINI,

PIERFRANCESCO 

GUBITOSI, LUIGI 41, 50

GUERRA, ANDREA 56, 65

HARVIE-WATT, ISABELLE

117

IBARRA, MAXIMO 56, 67

ILLY, ANDREA 43

INNOCENTI, PIETRO 87

IRACE, ALBERTO 67

ISEPPI, FRANCO 87

JACOBINI, MARCO 67

JOVANE, PIETRO SCOTT

67, 70

JUNG, FRANZ 67

KRON, MANUELA 104,

109

KUNZE CONCEWITZ,

BOB 68

KUNZ, HANSJOERG 109

LABIANCA, DOMENICO

87

LAI, STEFANO 109

LANZETTA, MARIA

CARMELA 18, 21

LANZONI, PAOLO 109,

112

LAVAZZA, ANTONELLA 68

LAVAZZA, FRANCESCA

58, 68
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LAZZERINI, FABIO MARIA

87

LEI, LORENZA 58, 68

LETTA, ENRICO 9

LEVA, LUCIA 109

LISSONA, ANITA 123

LO PRESTI, LORENZO 68

LORENZIN, BEATRICE

21, 22

LOTITO, CLAUDIO 127,

128

LUCCHINI, STEFANO 92,

93

LUGARESI, GIORGIO 128

LUNELLI, CAMILLA 87

LUPI, MAURIZIO 20, 21

MACARIO, LUCA 108, 111

MADIA, MARIA ANNA 18,

21

MADRON, PAOLO 11, 12

MAGNONI, ALESSANDRO

111

MALACARNE, CARLO 68

MALAGÒ, GIOVANNI 68,

74

MALEGORI, GIULIO 118,

119

MANARESI, ENRICO 111

MARANZANA, PIETRO

87

MARCEGAGLIA,

ANTONIO 69

MARCEGAGLIA, EMMA

43, 48

MARCHEGIANI, LUCA 14,

15

MARCHETTI,

PIERGAETANO 43

MARCHIONNE, SERGIO

43

MARIANELLA, MASSIMO

16

MARINI, GIAN RICCARDO

87

MAROCCHI, GIANCARLO

16

MARTINA, MAURIZIO 20,

21

MARTINI, ALVIERO 69

MARZOTTO, MATTEO 69

MASI, MAURO 43, 46

MAURO, MASSIMO 14, 16

MAVER, DANIELE 87

MCGREGOR, PATRICK

111

MELONI, VITTORIO 96,

101

MEOMARTINI, ALBERTO

87

MESSINA, CARLO 69

MESSORI, MARCELLO 69

MEZZALAMA,

DONATELLA 111

MICCICHÈ, GAETANO 52,

69

MICHELI, FRANCESCO

43, 48

MIGLIARINO, SIMONE 93

MIGNANEGO, STEFANO

93, 94

MINOLI ROTA, FABIO 111

MINUCCI, ALDO 87

MOGHERINI, FEDERICA

18, 21

MONDARDINI, MONICA

62, 71

MONTORI, VINCENZO

111

MOONS, MARK 87

MORANDO, ENRICO 25,

26

MORATTI, GIANMARCO

43, 167

MORATTI, LETIZIA 43, 46

MORATTI, MASSIMO 167

MORETTI POLEGATO,

MARIO 60, 71, 161

MORETTI, MAURO 43, 50

MORNET, OLIVIER 87

MOSCETTI, FRANCO 71,

78

MOTTURA, ZENO 119

NAGEL, ALBERTO 45, 58

NENCINI, RICCARDO 25,

26

NOBIS, ALBERTO 87

NORDIO, MASSIMO 71

NOTO, FILIPPO 111

NOVARI, VINCENZO 54,

71

OLCESE, ANDREA 87

OLIOSI, GIANNI 111

OLIVERO, ANDREA 25, 26

ONORATO, GIANNI 71

ORENA, VALENTINA 111

ORLANDO, ANDREA 18,

21

OTTO, KARLA 122, 123

PADOAN, PIETRO

CARLO 4, 20, 21

PAGLIARO, RENATO 73

PALENZONA, FABRIZIO

54, 73
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PALMIERI, MARCO 111

PANSA, ALESSANDRO 73

PAOLETTI, GIULIANA 122,

123

PAOLUCCI,

MASSIMILIANO 101

PASQUALI, LUIGI 73

PASQUINELLI,

LEONARDO 87

PASSONI, FIORELLA 124

PASTORE, GIANLUCA

100, 101

PATUANO, MARCO 44, 45

PERCASSI, ANTONIO

127, 128

PERISSINOTTO,

GIOVANNI 73

PERRICONE,

ANTONELLO 45, 48

PESENTI, CARLO 45

PESSINA, STEFFANO 153

PETRIGNANI, RINALDO

73

PETRUCCI, GIOVANNI 45

PIANAROLI, GUIDO 

PIGOZZI, LORENZA 111

PINOTTI, ROBERTA 20,

23

PINNA, ANNA MARIA  111

PIOVELLA, BEATRICE

111

PISTELLI, LAPO 25, 26

POLETTI, GIULIANO 22,

23

POLLIO, TIZIANA  111

PORRA’, GIORGIO 16

PORRO, STEFANO 110,

113

PORTA, MARIKA  113

POZZO, GIAMPAOLO

127, 128

PRADA, MIUCCIA 36, 47,

153, 154

PRANDI, ANDREA 113

PRATO, MAURIZIO 73

PRESCA, GIORGIO 73

PREZIOSI, ENRICO 125,

128

PROFUMO,

ALESSANDRO 47

PRUNOTTO, SIMONETTA

122, 124

PUEY, PABLO 89

PURI NEGRI, CARLO

ALESSANDRO 47

QUATTROCCHI,

LEONARDO  113

RAVANELLI, RENATO 75

RECCHI, GIUSEPPE 75,

78

RENZI, MATTEO 4, 5, 17,

19

REPETTO, ROMEO 119,

120

RESTELLI, GIORGIO 89

RICCO, SALVATORE 101

RIGGIO, VITO 70, 75

ROCCA, GIANFELICE 75,

156

ROMITI, CESARE 47

ROMOLI VENTURI,

RAOUL 93

RONCONI, LUCA 89

RONDI, GIAN LUIGI 89

ROSATI, LOREDANA  113

ROSSANIGO, CARLO  113

ROSSI, PAOLO 16

ROSSO, RENZO 36, 49,

158, 159

ROTA, BRUNO 75

ROTH, LUIGI 66, 75

ROTONDO, GIANNI 75

RUELLA, CRISTIANA 75

RUMORI, GIANLUCA  113

RUTIGLIANO, PATRIZIA

98, 101

SABATINI, WALTER 127,

128

SALEM, ALESSANDRO

70, 76

SALINI, PIETRO 49, 165

SALVI, MAURIZIO 99, 101

SALVINI, MATTEO 5

SANDI, GIORGIO 76

SANGALLI, CARLO 76

SANGUINETTI,

FEDERICO 89

SARMI, MASSIMO 44, 49

SARTOREL, GEORGE 76

SARZANINI, FIORELLA 12

SAVERIO, FRANCESCO

166, 168

SCALPELLI, SERGIO 113

SCARONI, PAOLO 30, 49

SCARPA, GABRIELLA 62,

76

SCHELL, ROLAND 54, 76

SCONCERTI, MARIO 16

SCROSATI, ANDREA 88,

89

SEGHIZZI, MICHELE 113

SELLA, MAURIZIO 76
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SELLA, PIETRO 76

SERGIO, ROBERTO 62,

77

SETTI, MAURIZIO 127,

128

SGARBI, ENRICO 113

SINISCALCO, DOMENICO

77

SOPRANO, VINCENZO 77

SQUINZI, GIORGIO 51,

125, 128

STARACE, FRANCESCO

34, 51

STICCHI DAMIANI,

ANGELO 89

TARANTOLA, ANNA

MARIA 46, 51

TATÒ, FRANCO 51

TELLINI, MONICA 113

TESTA, MARCO 124

TETTAMANTI, GIORGIO

119, 120

TODINI, LUISA 77, 78

THOHIR, ERICK 127, 128

TOMASETTI, CATIA 66,

89

TOMISELLI, NICOLETTA

104, 113

TONDATO DA RUOS,

GIANMARIO 89

TONFI, SERGIO 113

TORELLI, SERGIO 77

TOTO, CARLO 72, 77

TOTO, RICCARDO 77

TRONCHETTI PROVERA,

MARCO 42, 51

TRUSSARDI, BEATRICE

79

UVA, MICHELE 84, 89

VAGO, PIER

FRANCESCO 52, 79

VALENTINI, ANTONELLO

89

VALLI, CESARE 124

VALORI, GIANCARLO

ELIA 79

VARETTO, SARAH 89

VEGAS, GIUSEPPE 79

VENTI, JUAN CARLOS

113

VENTURA, CARLOTTA

104, 113

VERGANI, LUCA 119, 120

VERSACE, DONATELLA

72, 79

VIALLI, GIANLUCA 16

VIANELLO, LUIGI 93, 94

VICHI, RENATO 108, 113

VILLA, MIRELLA 122, 124

VIOLA, FABRIZIO 72, 80

VIRGINIO, LUCA  113

VISCO, IGNAZIO 40, 51

WENCEL, LEO 80

ZAMPINI, GIUSEPPE 89

ZANETTI, MASSIMO 80

ZANICHELLI, MARCO 90

ZAPPIA, ANDREA 80

ZAVATARELLI, SIMONE

113

ZECCHINI, PIERO 113

ZEGNA, ERMENEGILDO

66, 80

ZEGNA, PAOLO 80

ZERBI, ROBERTO 113

ZIVILLICA, ANTONELLA

114

ZONIN, GIOVANNI 52, 81

Paul Cézanne

L’approvazione degli altri è uno stimolante del quale talvolta è
bene diffidare. 
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